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LA MIA MONTAGNA
LE NOSTRE INIZIATIVE

•

•

•

•

•

•

•

•

•

Lo sguardo della splendida husky Malia al gruppo delle Odle
 

 (foto Selina Jenegger)

Alba magica, seduto sulla cima del Sas De Stria in val Badia

 (foto Fabio De Villa)

La luna piena fa capolino dietro il Catinaccio
    

 (foto Franz Pattis)

Inviate le vostre foto all’indirizzo di posta
elettronica montagna@altoadige.it

Potete mandare fino a cinque foto in formato digitale .jpg di 300 dpi non 

inferiore alla misura 35x25 o l’equivalente di 4 megabyte. Potete anche 

portarcele di persona, nella nostra sede di via Volta 10, a Bolzano

Ultimi giorni per partecipare al contest del nostro giornale in collabo-

razione con il Soccorso Alpino dell’Alto Adige in vista del calendario 

2023 degli “angeli” altoatesini. Mandateci i vostri scatti più belli via 

mail a montagna@altoadige.it c’è tempo fino al 30 settembre. Qui sot-

to tre dei numerosi scatti arrivati in redazione con le montagne altoate-

sine grandi protagoniste: continuate ad inviare le vostre foto top!

SOCCORSO ALPINO,
IL CALENDARIO
CON I VOSTRI SCATTI
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Precipitamentre
raccogliemirtilli

S
tava raccogliendo
mirtilli vicino a casa
dei parenti, nella zona

di passo Pennes, quando è
caduta dal bordo della
statale 508 (all’altezza del
chilometro 48), volando nel
vuoto per circa 80 metri.
Nell’urto, la donna, una

signora di 59 anni residente
al Renon, ha riportato un
grave politrauma
rimanendo immobile al
suolo. Necessario
l’intervento degli uomini
del soccorso alpino di
Sarentino assieme
all’equipe medica
dell’elisoccorso Pelikan 1 e
ai sanitari della croce
bianca. È grave al San
Maurizio, ma non in
pericolo di vita.

A. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

e
o

C.
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Schwierige Einsätze imdichtenNebel
BERGRETTUNG:RittnerinbeimBeerenpflücken100Meter abgestürzt –BundesdeutscherUrlauberwirdmitGebirgstrage ins Tal befördert

SARNTAL (krs). Zu gleich 2
Einsätzen mussten gestern
Vormittag die Sarner Bergret-
ter ausrücken. Ein bundes-
deutscher Wanderer, der die
Nacht im Freien verbracht
hatte, musste vom Tellerjoch
ins Tal getragen werden. Eine
Rittnerin stürzte unter dem
Penser Joch beim Beerenpflü-
cken rund 100 Meter ab und
erlitt ein Polytrauma.

Bereits in der Früh gegen 8 Uhr
wurden die Sarner Bergretter
zum ersten Einsatz auf das Tel-
lerjoch im hinteren Durnholzer
Tal gerufen. „2 Männer waren
amDienstag auf der Sarner Huf-
eisentour in Richtung Flagger-
scharte unterwegs, als es einem
der beiden plötzlich nicht gut
ging“, sagte Bernhard Groß von
der Sarner Bergrettung, der den
Einsatz leitete. Die beiden hät-
ten dann in der Nacht biwakiert
und da sich einer der beiden
Wanderer immer schlechter
fühlte, verständigten sie in der
Früh die Bergrettung.

DaderHubschrauber desAiut
Alpin wegen dichten Nebels
nicht landen konnte, musste der

22-jährige Bundesdeutsche von
den Sarner Bergrettern ins Tal
getragen werden. „Die 2Männer
befanden sich auf 2500 Metern
und wir mussten 600 Höhenme-
ter bewältigen“, sagte Groß. Zwi-
schen Auf- und Abstieg dauerte
der erste Einsatz 3 Stunden.

Der Hubschrauber des Aiut
Alpin Dolomites – der in Durn-
holz landen konnte – flog den

bundesdeutschen Urlauber mit
Verdacht auf ein Lungenödem
ins Bozner Krankenhaus.

Kurze Zeit später, während
der erste Einsatz noch lief, wur-
de die Sarner Bergrettung erneut
alarmiert: Eine 59-jährige Frau
vom Ritten war mit ihremMann
und 2 Bekannten unterhalb des
Penser Jochs beim Preiselbeer-
pflücken, als sie plötzlich rund

100 Meter im steilen Gelände
abstürzte. Auch in diesem Fall
konnte der Hubschrauber we-
gen des Nebels nicht am Ort des
Geschehens landen. „Wir haben
die Frau geborgen und auf die
Penser-Joch-Straße hinunterge-
tragen und dort dem Weißen
Kreuz und dem Notarzt überge-
ben“, sagte Einsatzleiter Christi-
an Göller von der Bergrettung

Sarntal. Die Frau hatte beim
Sturz ein Polytrauma erlitten
und wurde von einem Rettungs-
wagen des Weißen Kreuzes ins
Krankenhaus nach Bozen gefah-
ren. Vor Ort war gestern auch
der Rettungshubschrauber Peli-
kan 1. © Alle Rechte vorbehalten

Der Hubschrauber des Aiut Alpin Dolomites konnte wegen Nebels nicht
am Unglücksort, sondern im Tal landen. Bergrettung Sarntal

Die Sarner Bergretter bei ihrem ersten Einsatz gestern Früh, bei dem sie
einen Urlauber ins Tal tragen mussten. Bergrettung Sarntal

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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BRIXEN (mpi). Franz Obert-
egger (im Bild) aus Brixen
kennt als leidenschaftliches
Mitglied der AVS-Bergrettung
Brixen keinen Ruhetag. Selbst
an seinem halbrunden Ge-
burtstag amDienstag ist der
Brixner gleich 2Mal zu Ret-
tungseinsätzen ausgerückt.
Ein Wanderer war nahe der
Rossalm auf der Plose plötz-
lich vonÜbelkeit befallen wor-
den. Ohne zu Zögern begab
sich Franz Obertegger mit
dem Bergrettungs-Team zum
Urlauber, um ihnmit der
Mannschaft des Rettungshub-
schraubers Pelikan 2 zu ber-
gen. Kaum zurückgekehrt,
wurde die Bergrettung erneut
alarmiert. Ein Wanderer hatte
sich bei einem Sturz auf der
Villanderer Alm am Ellbogen
verletzt. Selbstverständlich
rückte Franz Obertegger er-
neut aus und brachte den Ver-
letzten zur Almstraße, von wo
das Weiße Kreuz den Verletz-
ten ins Spital brachte. Obert-
egger ist seit 50 JahrenMit-
glied der Bergrettung. Er war
im Frühjahr geehrt worden
(siehe digitale Ausgabe). ©

Engagement als
Bergretter auch
amGeburtstag
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Gemeinsamstärker
BERGRETTUNG: Einsatzübung vonAVSundFinanzwache

AHRNTAL/KASERN. Der Um-
gang mit dem neuen Hub-
schrauber vom Typ Augusta-
Westland AW 169 stand im Mit-
telpunkt einer Übung der Berg-
rettung Ahrntal mit der Bergret-
tung der Finanzwache.

Nach der technischen und or-
ganisatorischen Einführung an
der Maschine und am IMSI-Cat-
cher wurde eine Personensuche
simuliert. IMSI-Catcher sindGe-
räte, mit denen die auf der SIM-
Karte eines Mobiltelefons ge-
speicherte Teilnehmerkennung
(IMSI) ausgelesen und der
Standort einesMobiltelefons, al-
so der vermissten Person, inner-
halb einer Funkzelle eingegrenzt
werden kann.

Nach der erfolgreichen Or-
tung aus dem Helikopter wur-
den die Bodenmannschaften
zur angezeigten Position geflo-

gen und die Person mittels Ge-
birgstrage und Motorseilwinde
geborgen.

Der Kommandant der Flug-
sektion, Stefano Leone, sowie
der Vertreter des Regionalkom-
mandos, Oberstleutnant Paolo
della Giorgia, dankten bei der
Nachbesprechung den 22 Teil-
nehmern für den koordinierten
Umgang am Helikopter und das
disziplinierte Arbeiten im Ge-
lände.

Die Bergrettung in der Fi-
nanzwache wird nicht nur als
Unterstützung der lokalen Berg-
rettungsdienste zu Einsätzen
hinzugezogen, sondern auch
wenn zusätzlich polizeiliche Au-
gaben übernommen werden
müssen. © Alle Rechte vorbehalten

Die Übungsteilnehmer beim neuen Hubschrauber. AVS

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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Intervento dell’Aiut Alpin

Intervento  dell’elicottero
dell’Aiut Alpin ieri pomerig-
gio a Sarnonico per soccor-
rere un bimbo caduto dalla 
bicicletta. Il piccolo si tro-
vava nelle vicinanze di un 
parco giochi quando ha per-
so l’equilibrio ed è caduto a 
terra. Alla richiesta d’aiuto 
hanno risposto i vigili del 
fuoco volontari, l’ambulan-
za del 118 e i carabinieri. Il 
piccolo è stato portato per 
accertamenti a Bolzano. 

SARNONICO

Cade dalla bici
bimbo soccorso 
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Tragica fatalità:
ceduto il terreno
Sulla  ricostruzione  precisa  
di quello che è successo mar-
tedì sera a Menas sono anco-
ra in corso gli accertamenti 
da parte  dei  carabinieri  di  
Cogolo ma dalle prime indi-
cazioni raccolte, la morte di 
Stefano Pedergnana è la do-
lorosissima conseguenza di 
un tragica fatalità. 
Lui  e  la  fidanzata  avevano 
trascorso la giornata a fare 
legna. Prima di arrivare a ca-
sa, lungo la strada fra Ron-
cio e Menas, la decisione di 
pulire  dalla  segatura  e  dai  
pezzi di  corteccia il  rimor-
chio del trattore. Rimorchio 
che viene quindi sistemato a 
lato  strada,  sotto  c’è  una  
scarpata nella quale buttare 
i resti del taglio della legna. 
Dai dati raccolti dai carabi-
nieri Chiara Bontempelli era 
in cabina, ad attendere il fi-
danzato  che  nel  frattempo 
aveva  tolto  la  sponda  del  
trattore.
È in questo momento che il 
mezzo si sarebbe messo in 
movimento, in direzione del 
dirupo. Istintivamente Stefa-
no Pedergnana è corso ver-
so la cabina di guida. Il freno 
a mano lo aveva tirato ma 
forse pensava che si fosse al-
lentato. Avrebbe cercato di 
arrivare alla leva attraverso 
il  finestrino aperto  a  metà  
ma è successa una cosa che 
non era prevedibile: il terre-
no ha ceduto sotto il trattore 
che si è mosso velocemente 
verso la scarpata con la cabi-
na che poi si è rovesciata su 
un lato. Il lato dove Peder-
gnana era aggrappato al fine-
strino. Tutto è successo in 
un attimo e il 28enne non ha 
avuto alcuna  possibilità  di  
sfuggire al suo tragico desti-
no. 
A dare l’allarme nella speran-
za di  salvare il  fidanzato è 
stata  Chiara  Bontempelli.  
Lei è stata parzialmente pro-
tetta dalla cabina dalle con-
seguenze  della  caduta  del  
mezzo. Ha riportato dei trau-
mi ma non mai perso cono-
scenza e quindi è stata in gra-
do di  chiamare immediata-
mente i soccorsi. Una corsa 
contro il tempo quella di sa-
nitari,  vigili  del fuoco, soc-
corso  alpino  e  carabinieri,  
che però non è stata suffi-
ciente per salvare la vita al 
giovane. I traumi riportati lo 
hanno ucciso sul colpo. 
Lei, Chiara, dolorante, dispe-
rata e sotto choc è stata quin-
di portata in ospedale per ac-
certamenti.

Dinamica L’incidente
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fonzaso

Il Comune si affida
al servizio postale
per 480 sanzioni

SAN GREGORIO NELLE ALPI

Arginare lo  spopolamento e  
rianimare la vitalità del territo-
rio e dei suoi punti di forza con 
progetti che vanno dalla riqua-
lificazione urbana e sociale al 
coinvolgimento delle scuole e 
delle associazioni.

Con questa premessa, il Co-
mune di San Gregorio si è can-
didato al bando promosso dal-
la  Fondazione  Cariverona,  
“Nuovo sviluppo - Per il rilan-
cio delle aree interne”.

In palio ci sono 99.606 eu-
ro. In caso di ammissione al 
contributo, come si evidenzia 
nella delibera della giunta Vie-
celi, è prevista la comparteci-
pazione finanziaria del 20 per 
cento da parte dell’ente che 
dovrà mettere 19.922 euro.

Il comune di San Gregorio è 
considerato “di cintura”, cioè 
non è troppo distante dai servi-
zi. Quindi non sarebbe consi-
derato, in base alla zonizzazio-
ne nazionale, un’area interna. 
Ma per  poter  partecipare al  
bando, che scadeva il 9 settem-
bre, il Comune ha potuto di-
mostrare gli elementi di critici-
tà, come l’estensione territo-
riale,  il  trend  demografico,  
connessioni e collegamenti e 
opportunità  occupazionali,  
ma anche i presupposti per po-
ter dare il via a progetti di valo-
rizzazione  e  rivitalizzazione  
sociale.

In che modo? Potenziando 
il polo educativo locale, dalle 
materne  alle  elementari,  e  
chiamando a raccolta artigia-
ni e agricoltori «per la riscoper-
ta di saperi e produzioni loca-
li», si evidenzia nella delibera, 
«con  particolare  riferimento  
alle giovani generazioni». Co-
sì, se il Comune dovesse bene-

ficiare dei soldi messi in palio 
da Cariverona, sono già defini-
te le linee d’azione: la realizza-
zione di percorsi didattici e la-
boratori di conoscenza e pro-
mozione delle specificità arti-
gianali e alimentari alla scuo-
la dell’infanzia, la riqualifica-
zione del giardino della scuo-
la  primaria,  la  riattivazione  
del servizio “nonni vigile” a so-
stegno del polo educativo. E 
poi ancora l’organizzazione di 
pomeriggi digitali con labora-
tori informatici e la realizza-
zione di momenti di socializza-
zione per ragazzi in collabora-
zione con le associazioni del 
Comune, oltre a laboratori e 
workshop artigianali e multi-
mediali. 

Al progetto di San Gregorio 
“Sinergie di comunità. Dove 
natura  e  artigianato  fanno  
scuola” hanno chiesto di aderi-
re come partner l’istituto com-
prensivo “Gianni Rodari” con 
sede a Santa Giustina, la scuo-
la  dell’infanzia  “Enrico  De  
Conz”, la cooperativa Società 

Nuova, il Consorzio artigiano 
per la tutela dell’ambiente, in 
sigla Cata, l’associazione Fa-
bLab Dolomiti, le associazioni 
del Comune riunite all’inter-
no del comitato di gestione, e 
alcune aziende agricole.

Dai risultati del sondaggio 
messo in atto dai rappresen-
tanti della consulta Giovani a 
ridosso delle elezioni di giu-
gno per il rinnovo amministra-
tivo (280 risposte al questiona-
rio somministrato casa per ca-
sa), era emerso fra i punti di 
forza  il  dato  sull’attrattività  
del territorio: il 55 per cento 
della popolazione intervistata 
è fatta da persone che vengo-
no da fuori, con circa il 40 per 
cento di nuovi residenti e il 15 
per cento di persone che scel-
gono di ritornare. Da qui la ne-
cessità di rinforzare i servizi 
esistenti, a partire dalla scuo-
la, anche con la possibilità fi-
nanziaria offerta dalla Fonda-
zione Cariverona. —

LAURA MILANO
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Agenti impegnati nell’attivazione di un autovelox

FELTRE

Ci saranno anche il designa-
tore arbitrale Gianluca Roc-
chi e l’arbitro internazionale 
Daniele  Orsato  all’incontro  
di domani per l’edizione nu-
mero 25 della Festa del vo-
lontariato  sociale  in  pro-
gramma nella sala blu alla 
cooperativa  Arcobaleno  al  
Casonetto.

Dopo la significativa pro-
cessione  della  Madonna  
dell’Inutile di domenica scor-

sa, la Festa vivrà domani alle 
18 un altro momento di gran-
de impatto con il tema della 
costruzione del Ponte della 
parola dedicato a Luigi Agno-
lin. Un tema che farà da filo 
conduttore dell’incontro che 
porterà alla consegna del ri-
conoscimento “Giusti per il 
mondo”  alla  giornalista  di  
Avvenire Lucia Bellaspiga e 
al racconto della storia di Mi-
chele Agostinetto, che ha per-
corso duemila chilometri  a 
piedi lungo l’Italia. La parola 

ritrovata, che sarà di ispira-
zione ai vari interventi, sarà 
“Rialzarsi” nel novero del te-
ma della festa, ovvero “Alla 
cerca di parole smarrite”. 

Gli interventi saranno a cu-
ra dei già menzionati Danie-
le Orsato e Gianluca Rocchi, 
della  sociologa  Mariarosa  
Mario Da Rold e dell’avvoca-
to Enrico Gaz. Presente il mi-
nistro per i Rapporti con il 
Parlamento Federico D’Incà, 
mentre a don Angelo Balcon, 
arciprete della concattedra-
le di Feltre, spetterà il compi-
to di benedire il ponte. Tre 
giovani arbitri veneti porte-
ranno le loro riflessioni, men-
tre la conduzione dell’incon-
tro sarà affidato ad Antonio 
Zappi, componente del Co-
mitato nazionale Aia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

san gregorio nelle alpi

Servizi da rivitalizzare
messo a punto il piano
Giardini delle elementari, nonni vigile, pomeriggi digitali: 
il municipio punta sul bando della Fondazione Cariverona

La scuola elementare di San Gregorio nelle Alpi

volontariato sociale

Arbitri: Rocchi e Orsato
alla coop Arcobaleno

FONZASO 

Anche Fonzaso,  come Ar-
sié, si affida a Poste Italiane 
per velocizzare l’invio ai cit-
tadini  degli  atti  giudiziari  
per le violazioni al Codice 
della strada. Il Comune met-
te in preventivo per il 2022 
un totale di 480 sanzioni da 
notificare  pure  all’estero,  
anche se il numero potreb-
be anche lievitare entro fine 
anno, si evidenzia nella de-
termina degli uffici. Per que-

sto viene predisposto un im-
pegno di spesa di 4.900 eu-
ro per l’intera procedura di 
notifica. 

Anche per l’anno 2022, si 
premette nella determina,  
con  la  collaborazione  del  
servizio di Polizia locale so-
no previsti dei controlli stra-
dali con gli strumenti per ri-
levare le infrazioni ai limiti 
di velocità. Infrazioni le cui 
sanzioni vengono notifica-
te a mano o via Pec. Poste 
Italiane ha proposto un ser-

vizio di affrancatura/spedi-
zione degli atti giudiziari e 
delle raccomandate e l’ade-
sione  è  stata  considerata  
vantaggiosa dagli uffici co-
munali, in quanto non ci so-
no costi aggiuntivi se non il 
rimborso dei  costi  fissi.  E  
inoltre viene sgravato in ter-
mine di ore di lavoro anche 
il personale comunale inca-
ricato all’affrancatura. 

In fase di bilancio preven-
tivo, il Comune di Fonzaso 
aveva iscritto per il biennio 
2022/2024  un  introito  di  
19 mila euro per violazioni 
del Codice della strada con 
indicazioni su come impie-
gare la metà spendibile de-
gli introiti.

La parte più significativa 
resta quella destinata al po-
tenziamento  delle  attività  
di controllo e di accertamen-
to delle violazioni in mate-
ria di circolazione stradale 
anche attraverso l’acquisto 
di  automezzi,  mezzi  e  at-
trezzature in dotazione al  
servizio di Polizia municipa-
le. Ma non sono esclusi an-
che  eventuali  progetti  di  
educazione stradale. 

Fra le spese da affrontare 
anche il potenziamento, la 
manutenzione e la sostitu-
zione della segnaletica e la 
manutenzione delle strade 
di proprietà comunale. —

L.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Stefano De Barba
SANTA GIUSTINA

È stato portato in elicottero 
all’ospedale  di  Treviso  in  
gravi condizioni ma in sera-
ta i sanitari del Ca’ Foncello 
hanno escluso pericoli di vi-
ta, facendo tirare un sospi-
ro di sollievo a tutta la co-
munità santagiustinese ri-
masta per ore in apprensio-
ne per le sue condizioni. 

Giovanni Busatta, 83 an-
ni, ex dipendente delle Fer-
rovie, è rimasto gravemen-
te ferito ieri mattina men-
tre andava a funghi assie-
me alla moglie, ruzzolando 
per una ventina di metri lun-
go una ripida scarpata nella 
zona di San Vettor Veses, 

all’imbocco della Val Scura, 
tra  Santa  Giustina  e  San  
Gregorio. 

L’83enne di Salzan si tro-
vava  assieme  alla  moglie  
fuori dal sentiero che sale 
verso la chiesa di San Feli-
ce, nella zona del ponte di 
San Vettor Veses, quando è 
scivolato ruzzolando nella 
scoscesa scarpata e  ripor-
tando  contusioni  in  varie  
parti del corpo. 

L’allarme lanciato via cel-
lulare ha fatto subito mette-
re  in  moto  la  macchina  
dell’emergenza.

Il Soccorso alpino di Fel-
tre, messo in moto assie-
me  all’eliambulanza  del  
Suem di Pieve di Cadore, 
ha contattato la donna per 

farsi  descrivere  l’itinera-
rio seguito e circoscrivere 
la zona dove far interveni-
re l’elicottero “Falco”.

Non  senza  difficoltà  a  
causa della vegetazione e 
delle caratteristiche della 
zona, dall’alto è stata indi-
viduata la moglie, permet-
tendo così all’eliambulan-
za di sbarcare con il verri-
cello equipe medica e tec-
nico di elisoccorso.

Il  personale dell’elisoc-
corso ha prestato sul po-
sto le prime cure urgenti a 
Busatta, supportato nelle 
operazioni  da  una  squa-
dra del Soccorso alpino so-
praggiunta nel frattempo 
via terra.

Imbarellato,  l’anziano  

infortunato è stato recupe-
rato e trasportato all’ospe-
dale di Treviso in codice 3, 
ovvero in condizioni gra-
vi,  mentre  i  soccorritori  
riaccompagnavano a valle 
la moglie.

A Treviso, dove l’anziano 
cercatore di funghi è stato 
subito sottoposto ad accu-
rati accertamenti, i sanitari 
hanno potuto comunque in 
serata rassicurare la figlia 
Cristina – direttrice del mu-
seo etnografico di Seravel-
la – e i familiari: nonostan-
te  la  brutta  caduta  nella  
scarpata e i traumi di varia 
entità riportati nell’impat-
to, l’anziano non corre peri-
colo di vita. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

santa giustina

Nella scarpata cercando funghi, anziano grave
Giovanni Busatta è caduto nel bosco a S. Vettor Veses. Elitrasportato a Treviso, in serata è stato dichiarato fuori pericolo

Il recupero dell’anziano fungaiolo ferito (FOTO CNSAS - SOCCORSO ALPINO)

24 FELTRE GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI
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TRasporti

Domani dalle 16
sciopero dei bus
Possibili disagi

Stefano Bizzi

Durante la sua carriera di regi-
sta, Rinaldo Saunig ha sempre 
voluto documentare con le im-
magini quello che succede nel-
la vita, che si trattasse di arte, 
di lavoro, di natura o di pensie-
ro. A volte nelle sue opere si 
presentava come un interpre-
te fedele della realtà, altre si ri-
velava  più  creativo.  Aveva  
creato lo Studio R2 films quan-
do la televisione italiana era 
ancora  interamente  concen-
trata a Roma. Ma, insieme alla 
moglie Laura Gregorig, è stato 
anche un pioniere della spe-
leologia goriziana ed è stata 
proprio la compagna di una vi-
ta ieri a dare la notizia della 
sua morte, avvenuta mercole-
dì  scorso  all’età  di  80  anni.  
«Desiderava che la cerimonia 
d’addio si svolgesse in forma 
laica e privata», ha spiegato la 
moglie. 

Rinaldo Saunig era nato a 
Gorizia il 14 luglio 1942 e sen-
za dubbio si può dire che è sta-
to un esploratore.  Nel  1960 

l’interesse comune per la spe-
leologia portò lui e la moglie 
alla Commissione Grotte “Eu-
genio Boegan” di Trieste della 
Società Alpina delle Giulie. Fu-

rono accolti  con entusiasmo 
da Marino Vianello, Dario Ma-
rini, Pino Guidi e altri che li 
coinvolsero ad esplorare con 
loro diverse grotte del Carso 

triestino. Con l’esperienza ac-
quisita fondarono poi il Grup-
po  Speleologico  Goriziano  
dando di fatto il via alla speleo-
logia organizzata in città. 

Rinaldo dette in seguito il 
suo contributo come membro 
della  Sezione  Speleologica  
del Soccorso Alpino. Assieme 
all’amico Giorgio Bressan fece 
uno studio per utilizzare i ra-
diotelefoni durante le opera-

zioni di soccorso in grotta, col-
legando via radio e via moni-
tor il medico presente all’ester-
no con i soccorritori all’inter-
no che si trovavano vicino al fe-
rito. Grazie alle immagini del-
la telecamera il medico pote-
va quindi fornire indicazioni 
precise da eseguire in grotta. 
Su questo esperimento Sau-

nig realizzò un filmato molto 
applaudito al secondo Conve-
gno  Nazionale  sul  Soccorso  
Speleologico  organizzato  a  
Trento nel 1973. Per dieci an-
ni ha poi divulgato le sue cono-
scenze insegnando, come do-
cente volontariato all’Univer-
sità  della  Terza  Età  di  Cor-
mons, “Tecnica della ripresa” 
e “Come realizzare un video 
film”.

«Aveva grandi idee, ma non 
ha potuto  realizzarle  tutte»,  
osserva la moglie ricordando 
la prima volta che insieme si 
sono calati in una cavità. «Era 
una grotta piccola dove Ugo 
Furlani aveva trovato i resti di 
un focolare. Si era infilato in 
quel buco a torso nudo con la 
telecamera:  all’epoca  erava-
mo molto naif. Ho avuto un 
compagno  eccezionale,  una  
persona con cui ho avuto mol-
ti interessi in comune e che mi 
ha permesso  di  soddisfare  i  
miei desideri di ragazzina, per-
ché coincidevano con i suoi». 

Le nozze di Rinaldo e Laura, 
officiate il 22 settembre 1963 
sul fondo della Grotta Gigante 
da un giovane don Ruggero Di 
Piazza, per l’epoca furono un 
evento di portata internazio-
nale. «Volevamo fare una cosa 
intima, ne è venuta fuori una 
cosa in pompa magna», ricor-
da ancora Laura. 

Un tributo arriva anche da 
Maurizio  Tavagnutti,  anima  
del gruppo speleologico “Sep-
penhoffer”: «Rinaldo è stato l’i-
niziatore della speleologia a 
Gorizia, ma è stato un innova-
tore anche perché girava con 
il Super8 in grotta e all’epoca 
era una novità assoluta». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rinaldo Saunig tra don Ruggero e la moglie Laura Gregorig

Il lutto

Regista ed esploratore di grotte
Morto a 80 anni Rinaldo Saunig 
Aveva fondato la Studio R2 films quando la televisione era ancora solo a Roma
Negli anni Sessanta diede il via alla speleologia goriziana con la moglie Laura 

Nel 1963 le nozze
nella Grotta Gigante
ebbero una risonanza
internazionale

Le segreterie territoriali Filt 
Cgil,  Fit  Cisl,  Uiltrasporti,  
Faisa Cisal e Ugl Autoferro 
hanno comunicato l’adesio-
ne allo sciopero nazionale 
proclamato per domani dal-
le 16 alle 24. Le linee bus in-
terssate  sono  G01,  G02,  
G03, G04, G06, G07, G08, 
G09, G21, G22, G23, G24, 
G25,  G26,  G27,  G28F,  
G28V, G51, G55, G56, G57, 
G58, G58C, G59. Le corse in 
viaggio al momento dell’ini-
zio dello sciopero prosegui-
ranno fino al capolinea. —

Lega Nazionale e Comune

Cerimonia al parco
per i 75 anni 
di Gorizia all’Italia

Domani per ricordare il ri-
torno delle truppe italiane 
in città, alle 9 la Lega Nazio-
nale ed il Comune di Gori-
zia presenzieranno alla ce-
rimonia  di  commemora-
zione del 75mo anniversa-
rio della Seconda Reden-
zione di Gorizia. Lo faran-
no deponendo delle coro-
ne d’alloro in ricordo dei 
caduti.  La  cerimonia  si  
svolgerà presso il  Monu-
mento Centrale e al Lapida-
rio del Parco della Rimem-
branza. —

30 GORIZIA GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 2022
MESSAGGERO VENETO
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Va a funghi nel bosco, vola per 20 metri: grave 83enne

SANTA GIUSTINA

È ricoverato in gravi condi-
zioni all’ospedale di Treviso
Giovanni Busatta, l’83enne che
ieri nel primo pomeriggio era
impegnato nella ricerca di fun-
ghi lungo il sentiero che unisce
la frazione di Roncoi, in Comu-
ne di SanGregorio nelle Alpi, al-
la chiesetta di San Felice. L’an-
ziano ha perso l’equilibriomen-

tre si trovava all’interno del bo-
sco in un punto particolarmen-
te ripido: è scivolato per una
ventina di metri, forse tradito
dall’erba umida. La moglie che
era con lui, ma in un punto più
sicuro, ha immediatamente
chiamato il 118 che a sua volta
ha attivato il Soccorso alpino di
Feltre. I volontari hanno contat-
tato la donna per farsi descrive-
re l’itinerario seguito in modo
da circoscrivere la zona dove
far intervenire l’elicottero del
Suemdi Pieve di Cadore. Indivi-
duato il punto, nelle vicinanze
sono stati sbarcati con il verri-
cello equipemedica e tecnicodi
elisoccorso, chehannoprestato

le prime cure urgenti all’uomo,
con il supporto, nelle operazio-
ni, di una squadra sopraggiunta
nel frattempo. Imbarellato, l’in-
fortunato è stato recuperato e
trasportato all’ospedale di Tre-
viso con politraumi,ma non sa-
rebbe in pericolo di vita. I soc-
corritori hanno poi riaccompa-
gnatoa valle lamoglie.

IL PROFILO
Giovanni Busatta è il papà di

Cristina, direttrice delmuseo di
Seravella, che ieri, appena avu-
ta notizia dell’incidente si è pre-
cipitata a Treviso. L’uomo vive
in località Santa Libera dove c’è
ilmulino ed è una figura di spic-

co nel panorama del volontaria-
to della parrocchia; è anche
l’”anima” del negozio equo e so-
lidale Iqbal di Santa Giustina.
In passato si era dedicato alla
raccolta di funghi, «ma ultima-
mente -racconta la figlia- aveva
scelto attività più tranquille,
non so comemai ieri abbia scel-
todi tornarenel bosco».

IN PENSIONE
Giovanni Busatta ha ricoper-

to per anni il ruolo di capoge-
stione del compartimento ferro-
viario di Belluno, poi dopo esse-
re andato in pensione parecchi
anni fa, si è dedicato anima e
corpo agli altri, diventando un

riferimento attivo per il volonta-
riato. «Anche nelle attività pre-
natalizie legate alla parrocchia
-sottolinea la consigliera comu-
nale Moira Fiorot- lui è sempre
in prima fila». L’augurio dell’in-
tera comunità e che recuperi in
fretta dalla brutta caduta per
tornare ad essere in forma per
le prossime festività. La zona so-
pra Roncoi in cui è accaduto
l’infortunio è molto conosciuta
tra gli appassionati cercatori di
funghi che specialmente in que-
sto periodo se ne tornano spes-
so a casa con i cestini ricolmi.

GL

© riproduzione riservataL’ELICOTTERO Il recupero di Busatta

`Giovanni Busatta
è ricoverato a Treviso,
era sopra Roncoi
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VAL DI ZOLDO

Escursionisti attardati sul-
la Ferrata Alleghesi, ancora
un intervento nella notte per
il Soccorso alpino della Val
di Zoldo. Lunedì sera verso
le 21 è scattato l’allarme per
due turisti tedeschi di 65e64
anni che, si erano ritrovati in
cima al Civetta all’uscita del
percorso attrezzato affatica-
ti e senza pile per illuminare
la discesa verso il Rifugio
Coldai, dove dovevano per-
nottare. I due uomini erano
riusciti a scendere fin sotto
la normale, finché era arriva-
to il buio e non erano più sta-
ti in grado di proseguire
all’altezza della Busa del Zui-
ton.Cinque soccorritori, tra i
quali un’infermiera della Sta-
zione con zaino medico, li
hanno raggiunti, hanno dato
loro tè caldo e li hanno rifo-
cillati, per poi riaccompa-
gnarli lentamente verso il Ri-
fugioColdai, dove il gruppoè
arrivato attorno alle 3. I due
escursionisti si sono fermati
per la notte, mentre la squa-
dra ha proseguito verso val-
le.

©RIPRODUZIONERISERVATA

In cima
al Civetta
di notte:
salvati

SOCCORSO ALPINO salva alpinisti

«Partecipate»
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anni.

Cade con il deltaplano, 40enne ferito

MONTE VALINIS Il soccorso al
40enne polacco

MEDUNO

La settimana scorsa, nella stes-
sa zona, eramorto un parapendi-
sta polacco di 71 anni. Ieri, nei
pressi dell’area di decollo dalla
vetta del monte Valinis, a Medu-
no, si è ferito gravemente un uo-
mo di 40 anni, di nazionalità po-
lacca, che si era lanciato da poco
con il deltaplano.
L’incidente è accaduto attorno

alle 13. Lo sportivo straniero è
precipitato subito poco dopo il de-
collo, a causa del vento da nord
che lo ha spinto verso il basso. A
soccorrerlo è stato l’elisoccorso
del Suem di Pieve di Cadore -
quello del Friuli Venezia Giulia
era impegnato in un intervento
concomitante - che ha sbarcato il
personale sanitario sul posto eha

provveduto a stabilizzare l’uomo
e a imbarellarlo per condurlo
all’ospedale di Pordenone. Il pa-
ziente è sempre stato cosciente:
per lui un forte trauma alla schie-
na. Le sue condizioni sono serie,
manonè inpericolodi vita.
Al campo base erano pronti a

intervenire a supporto delle ope-
razioni i tecnici della stazione di
Maniago del Soccorso Alpino, un
paio dei quali sono anche saliti in
quota per eventuale supporto in
caso di necessità da terra. Presen-
ti anche i Vigili del fuoco del di-
staccamento della città dei coltel-
li. Indagini dei Carabinieri della
locale stazione: sembrano sin
d’ora escluse responsabilità di
terzi. Si è trattatodi unamanovra
errata a causadelmeteoavverso.

L.P.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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Esercitazione fuori Re-
gione per la Protezione
CivilediBotticinoelapro-

pria unità cinofila. Il gruppoè sta-
toimpegnatoinTrentinodove,af-
fiancato dai Vigili del Fuoco e dal
SoccorsoAlpinolocali(aquest'ulti-
mo si sono aggiunti anche cinque
membri della stazione Valsabbia)
si è misurato con la ricerca di due
(finti)dispersiesuunoscenariosi-
mulato di incendio boschivo.

Botticino

Protezione civile
in trasferta
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RIVA  IL QUINDICESIMO APPUNTAMENTO

Duemila persone  
per i Vigili del Fuoco

U na splendida giornata di sole ha accolto, domenica, i cir-
ca duemila visitatori della quindicesima Giornata del vigi-

le del fuoco organizzata dal Corpo volontario di Riva del Gar-
da. L’evento è tornato ad animare la caserma di viale Rovere-
to dopo l’annullamento delle edizioni 2020 e 2021. All’aper-
tura, con l’alzabandiera e l’inno nazionale alla presenza del-
le autorità, è seguito il momento di giuramento degli aspiran-
ti vigili che, superato positivamente il periodo di prova, sono 
passati ufficialmente nelle fila dei vigili in servizio attivo. Si 
tratta di Lorenzo Bissoli, Alberto Delvai, Fabrizio Galas, Aaron 
Markart, Eugeniu Papuc, Giovanni Robustelli e Alberto Spada.
Durante l’intera giornata si sono succedute le manovre a fuo-
co con l’incendio di una bombola di gas, la padella d’olio in-
cendiato e l’incendio della flangia del gas, a cui sono state ab-
binate le manovre tecniche di incidente stradale con uso del-
le pinze idrauliche e di soccorso sul castello di manovra con 
tecniche Saf. 
Ovviamente tra i più piccoli è stata molto apprezzata e fre-
quentata l’area chiamata “Pompieropoli”, gestita dal gruppo 
giovanile, che attualmente conta 24 allievi tra i 12 e i 17 anni. 
Un’organizzazione complessa che ha visto l’impegno di quasi 
50 vigili, che a chiusura della giornata sono stati salutati an-
che dalla sindaco di Riva del Garda e dal vice presidente della 
Federazione provinciale dei vigili del fuoco. 

Un momento della partecipata giornata di domenica  
alla caserma di viale Rovereto

foto Facebook Vigili del Fuoco di Riva
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PAOLA CARETTI
DOMODOSSOLA

Nella prima giornata 
di Domosofia, il fi-
lo  conduttore  di  
questa edizione, la 

«luccicanza», ha brillato nel 
firmamento dei  cuochi che 
hanno meritato le stelle Mi-
chelin:  Franck  Reynaud,  
Giorgio Bartolucci e Marco 
Sacco. I tre chef, che si mette-
ranno all’opera lunedì  sera 
per la cena benefica al Calva-
rio, hanno mostrato un’unità 
d’intenti in materia di cucina 
virtuosa, puntando su territo-
rialità, tradizione e sostenibi-
lità. E con l’aggiunta di un 
estro tutto personale. 

«Non vogliamo solo dare 
da  mangiare  -  ha  detto  lo  
chef elvetico Reynaud - ma 
offrire un’occasione di piace-
re. Noi prepariamo solo pro-
dotti svizzeri e, personalmen-
te, conosco tutti i produttori 
dai cui mi rifornisco». Marco 
Sacco, con la doppia stella al 

«Piccolo lago» di  Verbania,  
ha parlato anche della sua du-
plice anima, quella contadi-
na con radici a Premosello e 
quella di lago. «Mia nonna si-
stemava tre pezzi di legna - 
ha detto Sacco, - metteva una 
pentola sul fuoco e andava 
nel campo. Al ritorno il mine-
strone era pronto e perfetto, 
una cottura a bassa tempera-
tura  ed  ecosostenibile.  Poi  
dall’orto sono passato all’ac-
qua del lago. Ho capito che se 
volevo diventare chef, dove-
vo avere una forte identità». 

Anche lo stellato domese 
Bartolucci ha parlato di terri-
torialità, ricordando il succes-
so del piatto creato con la po-
lenta di Beura. «La cucina è di-
ventata veicolo per il turismo 
che dà beneficio a tutta la cit-
tà e lo chef è diventato una fi-
gura riconosciuta». Ma quali 
segreti ci sono nei piatti che 
saranno serviti lunedì? Rey-
naud preparerà un filetto di 
cervo con erbe di montagna. 
Sacco si dedicherà a «Terra 
madre», piatto composto da 
oltre 50 ingredienti vegetali 

o suoi derivati. «E’ come vede-
re un orto sotto e sopra la ter-
ra - ha spiegato Sacco -. Vi sa-
rà una maionese di lattuga e 
la terra è composta da un pa-
ne aromatizzato al tartufo e 
al fungo porcino». La creazio-
ne di Bartolucci sarà un «ra-
men» in  versione ossolana,  
una zuppa giapponese con in-
gredienti locali «da mangiare 
con le bacchette». 

Il giornalista Enrico Marti-
net, che ha moderato l’incon-
tro, ha concluso con una do-
manda sul futuro della cuci-
na.  «Dovremo essere  ricchi  
per mangiare come i contadi-
ni»  ha  detto  Reynaud.  Per  
Sacco  «il  cibo  sarà  sempre  
più caro, dalle pizzerie agli 
stellati, quindi il sistema sarà 
da rivedere e bisognerà rimet-
tersi in gioco». Dopo gli chef 
protagonista  la  montagna,  
con gli organizzatori dei Mon-
diali di skyrunning. La giorna-
ta di Domosofia si era aperta 
al  mattino  con  lo  scrittore  
Alessandro Barbaglia che ha 
incontrato i ragazzi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ieri pomeriggio tre chef stellati alla prima giornata di incontri

Domosofia, inizio goloso
“Il segreto ai fornelli
è avere estro e identità”

Gli appuntamenti di oggi nel Borgo della cultura

Storie di guerra e umanità
raccontate da Domenico Quirico

MARIA GRAZIA VARANO
DOMODOSSOLA

L’associazione Paracadutisti 
di  Domodossola  ha  reso  
omaggio a Geo Chavez, il pri-
mo aviatore a trasvolare le Al-
pi il 23 settembre del 1910. 
Chavez, di origini peruviane 
ma cresciuto a Parigi, compì 
l’impresa a bordo del suo Ble-
riot. Partito da Briga alla vol-
ta dell’Ossola, passò le temi-
bili gole di Gondo sino arriva-
re a Domo. Dopo 45 minuti 
di volo, in fase di atterraggio, 
lo schianto al suolo nella pia-
na che porta a Villa a seguito 
di un cedimento strutturale. 

Geo Chavez morì quattro 
giorni più tardi all’ospedale 
San Biagio a causa delle gra-
vi feriti riportate. Domenica 
mattina l’associazione Para-
cadutisti ha deposto una co-
rona di alloro davanti al cip-
po che lo ricorda, in regione 
Siberia, non lontano dall’a-
rea dove è stata ipotizzata la 
nascita del nuovo ospedale 
domese. Durante la breve ce-
rimonia un tricolore volteg-
giava da un parapendio che 
stava atterrando.  Alla  ceri-
monia hanno preso parte ol-
tre alla autorità militari citta-
dine, anche il sindaco Lucio 
Pizzi. Nel 2020, causa Covid, 
la commemorazione era sta-
ta annullata. Lo scorso anno 
invece il maltempo aveva co-
stretto gli organizzatori a ri-
vedere il programma. Que-
st’anno  la  cerimonia  «sul  
campo» è stata ristretta a po-
che persone, ma di impatto 
emotivo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

domodossola

Il tricolore
dei paracadutisti
per celebrare
Geo Chavez

È
il  giornalista  de  La  
Stampa  Domenico  
Quirico l’ospite clou 
della seconda giorna-

ta di incontri a Domosofia. Il 
festival  culturale  di  Domo-
dossola si apre questa matti-
na con un doppio incontro 
per  gli  allievi  delle  scuole.  
Per i ragazzi delle medie alle 
10 nell’auditorium Floreani-
ni di Domodossola l’astrofisi-
co e divulgatore scientifico 

Luca Perri  tratterà  il  tema 
della «Pazza scienza», ovve-
ro le ricerche più stravagan-
ti.  Alcune  riviste  scientifi-
che, infatti, pubblicano studi 
che, a prima vista, potrebbe-
ro sembrare originali o inuti-
li,  eppure nascondono ina-
spettati insegnamenti validi 
per tutti. 

In contemporanea all’audi-
torium dell’istituto Galletti il 
giornalista  Nicola  Saldutti,  
responsabile del settore eco-
nomia del Corriere della Se-
ra, parlerà agli studenti delle 

superiori  della  transizione  
«green» come punto fonda-
mentale per lo sviluppo. 

Saldutti sarà anche il pri-
mo ad aprire gli incontri di 
Domosofia nel pomeriggio: 
alle  17  in  piazza  Rovereto  
parlerà di «Nuovi orizzonti 
economici. La risorsa Terra, 
l’oro di domani». Alle 17,30 
in cappella Mellerio il giorna-
lista de La Stampa Domenico 
Quirico porterà il pubblico in 
un viaggio tra le «Storie di 
guerra e di umanità»: la sua è 
la voce autorevole di un in-

viato nei conflitti mondiali, 
che ha vissuto sulla propria 
pelle l’orrore della guerra.

Spazio all’arte
Alle 18,30 la storica dell’arte 
Elena Pontiggia, sempre in 
cappella Mellerio, darà una 
chiave di lettura di una parte 
della mostra allestita a Palaz-

zo San Francesco sulla figura 
femminile nelle opere di Ma-
rio Sironi. L’esposizione «Nel 
segno delle donne. Tra Boldi-
ni, Sironi e Picasso» alle 21 fa-
rà da cornice alla performan-
ce dell’attrice Ippolita Baldi-
ni,  affiancata  dallo  storico  
dell’arte  Antonio  D’Amico  
sulla «Ricerca della luccican-
za» nel percorso dell’artista. 
Si  tratta  di  una  conferen-
za-spettacolo  brillante,  con 
un assaggio dei personaggi 
portati in scena a Zelig, dalla 
«sciura Cesira» alla parodia 
della Regina Margherita, che 
l’attrice presenta in antepri-
ma al festival. Tutti gli eventi 
sono gratuiti, tranne quest’ul-
timo che prevede la prenota-
zione e il biglietto di ingresso 
alla mostra (costo 8 euro). 
Prenotazioni  338.5029591  
o  cultura@comune.domo-
dossola.vb.it. P. CA. —
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IN OSSOLA

Operai di Terna
sugli elettrodotti

Il giornalista Domenico Quirico

Operai di Terna al lavoro sul-
la  linea  elettrica  Veram-
pio-Pallanzeno. Sono in cor-
so interventi di ammoderna-
mento dell’infrastruttura ri-
salente al 1951 a Crodo, Cre-
vola, Trontano e Beura . Ven-
gono sostituite vecchie com-
ponenti con quelle di ultima 
generazione.  I  tecnici,  con 
l’ausilio di elicotteri, stanno 
anche montando dispositivi 
che in caso di nevicate pre-
servano le linee dalla forma-
zione di ghiaccio. C. P. —

IL PROGRAMMA

L’EVENTO

Il ricordo al cippo di Chavez

cossogno

Il soccorso alpino
salva un cane
finito nel dirupo

Lo chef Marco Sacco e il giornalista Enrico Martinet

L’incontro con gli organizzatori dei Mondiali di skyrunning

E’ stato necessario l’inter-
vento del soccorso alpi-
no per recuperare un ca-
ne che ieri pomeriggio è 
caduto in un dirupo a Un-
giasca. Otto, così si chia-
mava, era in un punto da 
cui non riusciva a muo-
versi. Il sindaco di Cosso-
gno ha chiesto l’interven-
to  del  soccorso  alpino  
che ha imbracato il cane 
e lo ha consegnato illeso 
ai proprietari. C. P. —

Lo chef Giorgio Bartolucci e il sindaco Lucio Pizzi
FOTO FALCIOLA/ALBERTO LEPRI

GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 2022 LASTAMPA 49
VERBANO CUSIO OSSOLA
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Si perdono
sui monti
per un selfie,
salvati
Per scattare selfie vanno sul-
la Croce del Corno Piccolo,
sulGran Sasso, al ritorno sba-
gliano strada e si perdono:
notte di freddo e paura per
quattro ventenni romani. So-
no stati tratti in salvo dagli
uomini del Soccorso alpino e
della guardia di finanza. Per i
quattro giovani doveva esse-
re una giornata spensierata:
avevano programmato
un’escursione in uno dei luo-
ghi montuosi più incantevoli
d’Abruzzo, per poi fare degli
scatti dove la natura maesto-
sa offre paesaggi di grande
emozione, la Croce sul Corno
Piccolo, a 2.665 metri, ver-
sante teramano del Gran Sas-
so, uno dei luoghi più foto-
grafati dagli amanti della
montagna.

DiPersioapag. 61
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LA STORIA

Per scattare selfie vanno sulla
Croce del Corno Piccolo, sul
GranSasso, al ritorno sbagliano
strada e si perdono: notte di
freddo e paura per quattro ven-
tenni romani. Sono stati tratti in
salvo dagli uomini del Soccorso
alpino e della guardia di finan-
za. Per i quattro giovani doveva
essere una giornata spensiera-
ta: avevano programmato
un’escursione in uno dei luoghi
montuosi più incantevoli
d’Abruzzo, per poi fare degli
scatti dove la natura maestosa
offre paesaggi di grande emozio-
ne, la Croce sul Corno Piccolo, a
2.665 metri, versante teramano
del Gran Sasso, uno dei luoghi
più fotografati dagli amanti del-
lamontagna.

IL RITORNO
Ma al ritorno il gruppo ha sba-
gliato sentiero e invece di scen-
dere per tornare a valle, è salito
fino ai 2.900 metri, sulla vetta
del CornoGrande, lungo un sen-
tiero segnalato per escursioni-
sti. Infreddoliti, a notte già inol-
trata, non sapendo più dove an-
dare, perché disorientati e im-
pauriti, verso le 21 di martedì, i
quattro giovani hanno deciso di
chiamare il numero di emergen-
zadel 118. Sono scattate subito le
ricerche, ma gli smartphone in
quella zona hanno poco campo
e quindi la ricezione non era
chiara, così è stata subito aller-

tata la centrale operativa del
Soccorso alpino. Dopo qualche
indicazione generica data dagli
escursionisti e individuato il po-
sto da dove il gruppo era ripara-
to, si èmessa inmoto lamacchi-
na dei soccorsi per recuperarli.
Ma, dal momento che con il

buio i velivoli non erano dispo-
nibili, sono dovute partire a pie-
di due squadre, una del Soccor-
so alpino e speleologico
d’Abruzzo (Cnsas) e un’altra del
Soccorso Alpino della finanza,
con l’ausilio dei vigili del fuoco
chehanno illuminato adistanza

la zonaconuna fotocellula.
I quattro ragazzi sono stati rag-
giunti poco prima della mezza-
notte. «Erano spaesati e infred-
doliti, ma tutto sommato stava-
no bene, nei loro occhi si legge-
va la paura, erano visibilmente
spaventati per questa brutta av-

ventura», ha raccontato un soc-
corritore. Anche perché nella
zona ci sono molti animali sel-
vatici: lupi, orsi, cinghiali.
Poi soccorritori e ragazzi roma-
ni hanno passato il valico sul
versante aquilano del Gran Sas-
so. Verso le tre di ieri sono arri-

vati a un hotel, a Campo Impera-

tore, dove come prima cosa i

quattro ragazzi si sonocambiati

gli abiti, quasi bagnati a causa

della notte passata al freddo in

alta quota, poi si sono rifocillati

con un pasto caldo. Dopo un pa-

iodi ore, quandoanche lapaura

era passata, con unmezzo della

protezione civile, sono stati riac-

compagnati nell’area di sosta ai

Prati di Tivo, nel comune di Pie-

tracamela, in provincia di Tera-

mo, dove avevano parcheggiato

la macchina prima di mettersi

in camminoper l’avventura.

I VOLONTARI

I ventenni, prima di tornare a

casa, hanno ringraziato tutti i

volontari e le forze dell’ordine

per il soccorso e le cure ricevu-

te. Poi sono ripartiti per Roma,

dove ad attenderli c’erano i geni-

tori che hanno passato una not-

te di apprensione. Infatti prima

di chiamare i soccorsi, i giovani

avevano avvertito i genitori e in

contemporanea sonopartire an-

che le telefonate per attivare im-

mediatamente i soccorsi. I quat-

tro, subito individuati, hanno se-

guito le indicazione del Soccor-

so Alpino e in breve sono stati

raggiunti.

TitoDiPersio
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Venerdì nero dei trasporti,

TRA I MAGGIORI
PERICOLI
LA PRESENZA
DI ANIMALI SELVATICI
COME ORSI, LUPI
E CINGHIALI

Si perdono dopo un selfie
Notte di paura sui monti

I soccorsi per
salvare i
quattro
escursionisti
romani che si
erano persi
dopo aver
scattato
alcuni selfie
sul Gran
Sasso
Fatte le foto,
avevano
smarrito la
via del
ritorno

`Ore di ricerche per ritrovare i quattro
romani di 20 anni smarriti sul Gran Sasso

`Il gruppo si era allontanato per scattare
alcune fotografie da un punto suggestivo

I SOCCORRITORI:
«QUANDO LI ABBIAMO
RINTRACCIATI
ERANO SPAVENTATI
MA PER FORTUNA
STAVANO BENE»
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Facciolini

smog
PIETRACAMELA Per fare dei selfie
vannosullaCrocedelCorno
Piccolo, versante teramano
delGranSasso,maal ritorno
sbaglianostradaesiperdono:
nottedi freddoepauraper
quattroventenni romani.
Sonostati tratti in salvodagli
uominidel soccorsoalpinoe
guardiadi finanza.Doveva
essereunagiornata
spensierata,unabella
escursione inunodei luoghi
montuosipiù fotografati.Ma
alritorno il gruppoha
sbagliatosentieroe invecedi
scenderedai 2.665metri, dove
è l’emblema,perpoi tornarea
valle, sonosaliti finoai2.900
metri, sulla vettadelCorno
Grande. Infreddoliti, con la
nottegià inoltrata inquel
luogodimontagnadovearriva

primaenonsapendopiùdove
andareperchédisorientati,
verso le21dimartedì, hanno
chiamato il 118.Dopoqualche
indicazionegenericadata
dagliescursionisti e
individuato ilpostodovesi
eranoriparati, si èmessa in
moto lamacchinaper
recuperarli: sonopartitea
piediunasquadradel
SoccorsoAlpinoe
SpeleologicoAbruzzoe
un’altradellaFinanza, con
l’ausiliodiuna fotocelluladei
vigili del fuocoche li seguivaa
distanza illuminandotutta la
zona. Iquattroragazzi sono
stati raggiuntipocoprima
dellamezzanotte. «Erano
spaesatie infreddoliti,ma
stavanobene»,hadettoun
soccorritore.

Selfie in montagna, recuperati 4 ragazzi

Corno Piccolo
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La nuova fase della campagna non ingrana, si presentano in pochi
Somministrati meno di mille sieri su un target di 50 mila residenti

Vaccini, si procede a rilento:
meno di 50 le prenotazioni

IL CASO / 1

CHIAVARI

Rispetto all’inizio della 
campagna vaccinale, 
poco più di un anno 
fa, le aziende sanita-

rie si trovano in una posizione 
diversa: c’è il vaccino per tutti, 
ma in pochi prenotano la som-
ministrazione. «Siamo in un 
momento di relativa calma - 
sottolineano da Asl4 - bisogna 
approfittarne  per  immuniz-
zarsi. Un appello che rivolgia-
mo soprattutto a fragili e an-
ziani». 

Perché finora, la nuova fase 
di  campagna vaccinale,  non 
ha ingranato. Poco meno di 
una cinquantina le prestazio-
ni prenotate in Asl 4. Niente in 
confronto al target da raggiun-
gere in questa fase, che è di 50 
mila residenti. Tanti sono gli 
over 60 del territorio, oltre ai 
fragili, il personale sanitario e 
le donne in gravidanza. 

E se già sul finire dell’estate 
Asl 4 aveva somministrato cir-
ca 786 quarte dosi ( tra luglio 
e agosto), adesso l’imperativo 
è quello di riprendere la mar-
cia delle immunizzazioni pri-
ma dell’autunno, quando il vi-
rus  aumenterà  di  vigore  e  
quando si entrerà nel vivo an-
che di un’altra campagna vac-
cinale,  quella  dell’influenza.  
In questo contesto, Asl 4, che 

aveva anticipato i tempi del re-
start, prova ad anticipare an-
che quelli della nuova vaccina-
zione anti-Covid. L’azienda sa-
nitaria del Tigullio utilizzerà 
la  stessa  strategia  messa  in  
campo per la vaccinazione del-
la prima e seconda dose e che 

aveva portato a una copertu-
ra, in tutto il Tigullio, di circa il 
90 per cento della popolazio-
ne. «Studiando l’affluenza del-
le persone che hanno ricevuto 
la terza dose e, infine, quella 
delle persone con il diritto di ri-
cevere la quarta - hanno spie-
gato da Asl 4 - l’affluenza è ca-

lata notevolmente. Per quan-
to  riguarda  la  popolazione  
over 60, sono raddoppiate le 
persone, rispetto alla terza do-
se, che non hanno ricevuto la 
quarta. Il richiamo terza dose 
è calato tra i più giovani: ri-
spetto  alla  fase  delle  prime  
due iniezioni, dove i ventenni 
erano stata l’unica categoria 
coperta  al  novantanove  per  
cento,  ora  il  numero  degli  
utenti  della  stessa  categoria  
che non si è presentata per il 
secondo richiamo è sestuplica-
to». 

L’hub di Chiavari, Palazzo 
Ferden, sarà aperto tutti i gior-
ni da lunedì al sabato dalle 9 al-
le 19. È qui che si concentrerà 
buona parte di questa fase vac-
cinale. È qui che Asl 4 ha mes-
so a disposizione 540 iniezio-
ni al giorno. Ovviamente, chi 
si presenterà per la seconda 
dose booster (quarta dose) do-
vrà  aver  prenotato  il  siero.  
Sempre a  Palazzo  Ferden  a  
Chiavari,  verranno  eseguite  
anche le immunizzazioni dei 
piccoli d’età compresa tra i 5 e 
gli 11 anni. Queste ultime inie-
zioni  saranno concentrate il  
sabato, dalle 9 alle 14. Ma la 
campagna vaccinale prosegui-
rà anche nelle altre strutture. 
All’ospedale di Lavagna, con 
chiamata diretta, saranno im-
munizzati il personale sanita-
rio e le persone che soffrono di 
allergia. —

AL. PO.

Dopo due mesi di indagini a Carasco

Compra piscina online
ma è una truffa:
denunciati due uomini

zoagli

Oggi l’addio
a Di Napoli,
stroncato
da un malore

Alessandro Ponte / RAPALLO

Arriverà il prossimo 12 otto-
bre la sentenza di primo gra-
do del processo sullo smalti-
mento illecito degli yacht del 
porto di Rapallo, dopo la de-
vastante  mareggiata  del  
2018. Gli imputati principali 
sono  Pasquale  Capuano,  
l’imprenditore che millanta-
va vicinanze con il clan dei 
casalesi,  l’ex  direttrice  del  
porto Marina Scarpino e l’ex 
presidente  del  Carlo  Riva,  
Andrea Dall’Asta.

Lo scorso luglio, i pubblici 
ministeri  Paolo  D’Ovidio  e  
Andrea Ranalli hanno avan-
zato le loro richieste: 13 anni 
di reclusione per Capuano, 
considerato vicino ai clan ca-
morristici partenopei, nove 
anni per l’ex amministratri-
ce Scarpino e cinque per l’ex 
presidente Dall’Asta. Secon-

do l’accusa, l’ex direttrice e 
l’ex presidente del consiglio 
di amministrazione di quel-
lo che era il primo porticcio-
lo turistico d’Italia, sapeva-
no dei trascorsi di Pasquale 
Capuano,  l’imprenditore  
che  millantava  vicinanze  
con il clan dei casalesi e con 
cui stavano trattando la ri-
mozione di alcuni relitti, ma 
decisero di proseguire lo stes-
so i contatti perché messi al-
le strette dal tempo e dai co-
sti dei lavori. Secondo gli in-

quirenti, coordinati dai pm 
Paolo D’Ovidio e Andrea Ra-
nalli, i lavori per il recupero e 
lo smaltimento di 435 yacht 
ormeggiati nel porticciolo tu-
ristico di Rapallo danneggia-
ti  durante  la  mareggiata  
dell’ottobre  2018  vennero  
consapevolmente  affidati  
dalla Porto Carlo Riva - l’a-
zienda che ha in gestione lo 
scalo - a ditte legate alla ca-
morra e ai clan dei Casalesi, 
che avevano permessi farloc-
chi, smaltivano i rifiuti in zo-
ne di stoccaggio abusive e il 
cui  responsabile  (Pasquale  
Capuano) minacciava giudi-
ci, cercava accordi con la ’n-
drangheta fino a sparare col-
pi di pistola per uccidere il ri-
vale in affari. Secondo l’accu-
sa, Capuano e le sue ditte ave-
vano  contraffatto  (con  la  
consapevolezza della Scarpi-
no e della Carlo Riva) le licen-

ze per smaltire gli yacht af-
fondati - considerati a tutti 
gli effetti rifiuti - i certificati e 
le  abilitazioni  previste  per  
operare nel settore. Dunque 
anziché trattare le parti di im-
barcazioni  recuperate  dai  
fondali secondo la legge, le 
avrebbero portate in siti non 
autorizzati (a Massa Carrara 
e Bacoli). 

Ieri in aula hanno parlato 
le difese di Marina Scarpino 
e degli altri imputati del pro-
cesso (14 in tutto difesi, tra 

gli altri, dagli avvocati Eva 
Pastene, Giuseppe Sciacchi-
tano, Giulia Liberti, Stefano 
Savi, Silvia Morini e Cesare 
Manzitti». 

Un altro procedimento in-
veste il porto di Rapallo ed è 
nato dopo la mareggiata del 
2018, quello sui lavori di ma-
nutenzione e rafforzamento 
ai quali era stata sottoposta 
la diga del porto rapallese, 
crollata sotto la forza del ma-
re nel 2018. —
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IN BREVE

IL CASO / 2

CARASCO

L’ultima  truffa  nel  
giugno  scorso.  Su  
un noto bazar on li-
ne di oggetti nuovi e 

usati, avevano inserziona-
to una piscina gonfiabile.  
Bella e resistente, capace di 
ospitare quattro persone al-
lo stesso momento e a una 
cifra, tutto sommato, ragio-
nevole: 300 euro. 

Nella rete, in quella circo-
stanza, c’è finito un quaran-
tenne di Carasco. Aveva vi-
sto l’inserzione e si era pre-
cipitato in posta per il versa-
mento. Senza ricevere mai 
l’agognata piscina. È stata 
l’ultima truffa perché i cara-
binieri della stazione di Ca-
rasco, cui l’uomo si è rivol-
to per sporgere denuncia, 
sono riusciti in due mesi a 
stringere il cerchio attorno 
ai truffatori e a denunciare 
due uomini, entrambi resi-
denti nel Sud Italia.

Erano stati loro a pubbli-
care quella inserzione e tan-
te altre. Per farlo, utilizza-
vano diverse utenze telefo-
niche tutte a loro riconduci-
bili. I militari sono riusciti 
così a tracciare sia il percor-
so  del  denaro  inviato  ai  
due, sia le utenze utilizzate 
dalla coppia,  che in tutta 
Italia potrebbe aver messo 

a segno decine e decine di 
raggiri. Dal 2020, anno del 
lockdown  e  della  pande-
mia, le truffe online sono 
aumentate  notevolmente.  
Nel  corso  dell’estate,  sol-
tanto l’arma dei carabinieri 
ha ricevuto oltre cento de-
nunce. E dei 98 mila casi di 
truffe  on-line  denunciate  
in  tutta  la  regione,  circa  
850 sono avvenute tutte in 
provincia  di  Genova,  per  
un bottino totale che supe-
ra il milione di euro. Sem-
pre il Liguria di particolare 
rilievo  l’operazione  Last  
Chain, nel settore del cy-
ber-riciclaggio, che ha por-
tato all’identificazione, un 
anno e mezzo fa, di una del-
le più importanti organizza-
zioni criminali internazio-
nali dedita alla commissio-
ne  di  attacchi  informati-
co-finanziari in tutta Euro-
pa. —

AL.PO.

Daniele Di Napoli

ZOAGLI

Un  malore  fatale  e  im-
provviso.  È  morto  così,  
due giorni fa, Daniele Di 
Napoli, 56 anni, da anni 
custode del parco Merel-
lo di Zoagli molto cono-
sciuto in tutto il Tigullio. 

Questo pomeriggio alle 
ore 15, nella Chiesa delle 
Saline a Chiavari, saran-
no celebrati i funerali. Lo 
piangono la moglie Tizia-
na Sanguineti, la mamma 
Lucia, il fratello Luca con 
le sorelle Gabriella e Cin-
zia con le loro famiglie, il 
cognato Danilo con Mo-
nik e la figlia Gaia, la suo-
cera Giancarla, parenti e 
amici. 

Di Napoli era molto co-
nosciuto  proprio  per  la  
sua attività nel parco di 
Zoagli. La famigli ha rin-
graziato anticipatamente 
quanti si uniranno al loro 
dolore, chiedendo di non 
comprare fiori ma di effet-
tuare delle offerte per la 
parrocchia  delle  Sali-
ne.—

La discarica abusiva di Massa

Entro un mese
dovrebbe partire
la copertura
antinfluenzale

Borzonasca
Auto perde controllo:
fungaiolo soccorso
L’intervento del soccor-
so alpino, questa volta, è 
servito ad una macchina. 
Perché l’uomo di 75 anni 
che ieri mattina ha perso 
il controllo del mezzo in 
località  Pratomollo,  fi-
nendo la sua corsa sopra 
ad una roccia, è riuscito a 
uscire illeso dall’inciden-
te. Ma non ha più potuto 
muovere l’auto, rimasta 
con le ruote staccate da 
terra. Sul posto, la centra-
le dell’emergenza, ha co-
munque inviato il soccor-
so alpino e i volontari del-
la  pubblica  assistenza.  
L’auto è stata rimossa dal 
masso.

Ne
Rogo ad Arzeno,
brucia una baracca
Intervento dei vigili del 
fuoco  di  Chiavari,  ieri  
mattina.  Ad  andare  in  
fiamme  un  capannone  
per il ricovero dell’attrez-
zature per tagliare albe-
ri. I vigili del fuoco hanno 
lavorato per due ore per 
domare il rogo e mettere 
in sicurezza l’area.  Ora 
sarà aperta un’indagine 
per chiarire l’esatta dina-
mica di quanto accaduto. 
Ancora da chiarire le cau-
se che hanno scatenato 
le fiamme. 

I relitti degli yacht dopo la mareggiata del 2018  PIUMETTI

rapallo, si avvia a conclusione il processo dopo la mareggiata del 2018

Smaltimento yacht:
sentenza attesa
a metà ottobre
Ieri in aula hanno concluso i difensori dei 14 imputati
L’ex direttrice del Riva rischia 9 anni, Capuano fino a 13

Pronte 540 dosi al giorno  FLASH

Indagine dei carabinieri
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SARZANA

Si erano resi protagonisti di 
due furti in abitazione a Sar-
zana ma erano stati arrestati 
poco dopo dai carabinieri. La 
coppia, Samanta Neziroski, 
di ventotto anni, di Alba e Ke-
vin Duretovic, diciotto anni, 
di Carmignola in provincia 
di Torino, sono comparsi da-
vanti al giudice per le indagi-
ni Marinella Acerbi (pubbli-
co ministero Claudia Merli-
no). 

Neziroski, che a suo carico 
diversi  precedenti,  è  stata  
condannata con il rito abbre-

viato a due anni e quattro me-
si di reclusione. Duretovic, in-
censurato, ha patteggiato un 
anno e otto mesi, usufruen-
do del beneficio della sospen-
sione condizionale della pe-
na.  I  due  giovani  imputati  
erano difesi da avvocati di fi-
ducia del foro di Torino. Le 
pene sono state contenute in 
quanto prima del processo la 
coppia ha risarcito le due vit-
time. Mentre la prima incur-
sione ladresca era andata a 
segno il 17 giugno dello scor-
so anno in via Benacci, la se-
conda, quattro giorni più tar-
di, è stata movimentata, in 

quanto la coppia era stata no-
tata con fare sospetto da alcu-
ni vicini di casa che hanno av-
visato immediatamente il pa-
drone. Questi si è precipitato 
sul posto, ma era stato colpi-
to, tanto che aveva dovuto ri-
correre alle cure dei medici 
del  pronto soccorso  che lo  
avevano giudicato guaribile 
in una decina di giorni. Il pro-
prietario,  suo  malgrado,  
quando era sceso in strada, 
ha rischiato di essere travol-
to dalla coppia ma era riusci-
to a contattare i carabinieri 
del  nucleo  radiomobile  di  
Sarzana che hanno bloccato 
i due giovani che si stavano 
dando  alla  fuga.  I  militari  
dell’Arma sono riusciti ad ad-
debitare anche il primo furto 
di  via  Benacci  alla  coppia,  
grazie ai filmati delle teleca-
mere che hanno memorizza-
to i loro volti. —

G.P.B. 

multa salata

Il monopattino è truccato,
polizia locale all’inseguimento

L’uomo è stato avvistato
in via Sarzana, al Termo
Gli agenti l’hanno notato
perché percorreva la strada
a velocità troppo alta

la sentenza

Rubarono in due case:
condannata coppia di ladri

Una pattuglia della polizia locale in centro città

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Una storia di abusi sessuai-
li, maltrattamenti e lesioni 
commessi in due anni tra le 
mura domestiche. Protago-
nista un uomo di origini nor-
dafricane, Khalid M., 35 an-
ni, vittima la moglie. Il so-
spettato verrà processato il 
12 ottobre - in abbreviato, 
rito che permette in caso di 
condanna lo sconto di un 
terzo della pena - dal giudi-
ce per le indagini prelimina-
ri Fabrizio Garofalo.

I fatti contestati, che han-
no tormentato e reso un in-
ferno la vita della donna, an-
che lei nordafricana di 48 
anni,  sarebbero  andati  
avanti  per  circa  due anni  
nel  periodo  compreso  tra  
gennaio 2020 e il 31 dicem-
bre  2021,  nell’abitazione  
della coppia in un quartiere 
cittadino.  Secondo  i  fatti  
contestati dal pubblico mi-
nistero  Monica  Burani,  il  
giorno  dell’ultimo  anno  
l’imputato (difeso dall’avvo-
cato Francesco Vetere) ha 
minacciato  e  percosso  la  
moglie, che si era opposta a 
un rapporto sessuale. A que-
sto punto il sospettato non 
solo l’avrebbe presa a schiaf-

fi al volto, ma l’ha afferrata 
per i capelli, provocandole 
lesioni, tra cui trauma com-
motivo e contusioni al vol-
to, per cui dal pronto soccor-
so  dell’ospedale  Sant’An-
drea è stata licenziata una 
prognosi di dieci giorni. Fat-
to aggravato in quanto com-
piuto ai danni della moglie 
convivente. Ma l’uomo non 
si era limitato solo alle lesio-
ni ma l’ha anche continua-
mente minacciata di morte 

oltre ad offenderla con epi-
teti irripetibili. 

Sempre  secondo  la  tesi  
degli inquirenti, già in un’al-
tra  precedente  occasione  
avvenuta ai primi di dicem-
bre 2021, il trentacinquen-
ne  l’aveva  percossa  affer-
randola per i capelli fino ad 
arrivare al 31 dicembre del-
lo stesso anno quando il nor-
dafricano  l’ha  picchiata  
nuovamente con gravi mi-
nacce,  dicendole  «che l’a-

vrebbe fatta a pezzi e nasco-
sta  sotto  le  mattonelle  e  
che, se lui fosse andato in 
carcere per colpa sua, si sa-
rebbe portato dietro anche 
lei». 

La vittima, assistita come 
parte civile dall’avvocato di 
fiducia Raffaella Nardone, 
ha avuto la forza e il corag-
gio di denunciare la violen-
za, le minacce e le lesioni su-
bite dal marito, presentan-
do una querela alla squadra 
mobile della questura che 
ha iniziato immediatamen-
te le indagini sulla delicata 
inchiesta. I  poliziotti,  suc-
cessivamente, una volta ac-
quisite le fonti di prova cor-
redate anche dai referti me-
dici delle lesioni subite, han-
no  inoltrato  l’informativa  
di reato agli uffici della pro-
cura. 

Il  giudice delle indagini 
preliminari, come detto, ha 
ammesso il rito abbreviato 
e fissato l’udienza al 12 otto-
bre e, dopo la discussione e 
la replica del pubblico mini-
stero, titolare del fascicolo, 
applicherà la condanna con 
il terzo dello sconto della pe-
na nei confronti di Khalid 
M. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA Il palazzo di giustizia della Spezia dove verrà celebrato il processo

L’inchiesta. numerosi gli indizi raccolti dalla polizia

Violenze e minacce di morte alla moglie
L’uomo, origini nordafricane, sarà processato a ottobre. La compagna ha denunciato due anni di maltrattamenti e abusi

Il sospettato sarà
giudicato in abbreviato:
l’eventuale condanna
scontata di un terzo 

LA SPEZIA

È stato visto sfrecciare su un 
monopattino  mentre  stava  
percorrendo via Sarzana al  
Termo, seduto sul sedile in-
stallato  abusivamente  e  a  
una velocità ben superiore a 
quella  consentita  per  quel  
mezzo. Gli agenti della poli-
zia locale lo hanno inseguito 
e bloccato: si tratta di un gio-
vane di origini nordafricane, 
residente regolarmente in cit-
tà, al quale era già stata revo-
cata la patente nel 2019. Gli 
uomini della Municipale si so-
no attenuti alle disposizioni 
del  ministero che stabilisce  
che qualora il monopattino 
sia difforme dalle prescrizio-
ni, come ad esempio che ven-
ga dotato di un sellino e con 
lo  sviluppo di  una velocità  
ben superiore al limite previ-
sto dalle norme di costruzio-
ne, debba essere considerato 
a tutti gli effetti un ciclomoto-
re. Pertanto vanno applicate 
le norme per la circolazione 
di questo tipo di veicolo a due 
ruote. Per condurre uno scoo-
ter occorre possedere una pa-
tente di categoria "Am". Co-
me detto, l’uomo era privo di 
qualsiasi categoria di paten-
te in quanto il documento gli 

era stato revocato tre anni fa, 
dopo un accurato controllo 
del comando di viale Amen-
dola  all’anagrafe  nazionale  
degli abilitati alla guida. 

Il giovane nordafricano ha 
pensato di  muoversi  con  il  
monopattino per il quale non 
occorre la patente. Ma ha fat-
to male i conti in quanto ha in-
stallato il  sellino,  forse per  
stare più comodo nei lunghi 
tragitti e di fatto ha trasfor-
mato il mezzo in un ciclomo-
tore. Anche qualora il mono-
pattino  fosse  rimasto  tale,  
avrebbe potuto circolare solo 
sulle strade urbane, ove vige 
il limite massimo dei cinquan-

ta chilometri orari e comun-
que mai fuori dai centri abita-
ti, se non utilizzando corsie e 
percorsi ciclabili separati dal-
la normale carreggiata. Nei 
confronti del trasgressore è 
scattata una raffica di sanzio-
ni per diverse migliaia di eu-
ro per le gravi infrazioni che 
vanno dalla circolazione sen-
za casco protettivo alla non 
immatricolazione del mezzo 
e per il quale non era stato ri-
chiesto e rilasciato il certifica-
to di circolazione, oltre alla 
mancanza della copertura as-
sicurativa e guida senza la pa-
tente di categoria "Am". —

G.P.B. 

ieri 

Turista cade
sul sentiero
tra Corniglia
e Volastra

Una turista di 59 anni s’è in-
fortunata  lungo  il  sentiero  
Volastra-Corniglia. La don-
na, che ha raggiunto le Cin-
que Terre direttamente dalla 
Francia, è caduta accidental-
mente e s’è procurata una fe-
rita a un polso. L’episodio è 
accaduto ieri: la turista è sta-
ta aiutata dalla pubblica assi-
stenza e dal soccorso alpino

20 LA SPEZIA GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 2022
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Il sindaco augura buon anno scolastico
a insegnanti, studenti e famiglie

Villa Minozzo Il sindaco Elio 
Ivo Sassi,  anche a nome del 
consiglio comunale, fa gli au-
guri  al  dirigente  dell'istituto  
comprensivo,  a  insegnanti,  
operatori scolastici, studenti e 
famiglie per il nuovo anno sco-
lastico. «La scuola svolge un 
ruolo importante e insostitui-
bile nella formazione dei ra-
gazzi e dei giovani perché li do-
ta di un patrimonio di cono-
scenze indispensabili per af-
frontare le nuove sfide legate 
alle condizioni sociali e cultu-

rali del difficile tempo che stia-
mo vivendo. L’inizio di ogni co-
sa racchiude in sé tante aspet-
tative, tanti sogni e grandi spe-
ranze. Do il benvenuto ai più 
piccoli che per la prima volta 
entrano a scuola e dico loro di 
guardare con fiducia e simpa-
tia gli insegnanti che li accom-
pagneranno in questa nuova 
fase della loro vita. Ai più gran-
di, che già conoscono la scuo-
la, ricordo che la scuola è un 
luogo importante per la loro 
crescita umana, culturale e so-

ciale. Cari ragazzi, i docenti e 
le materie oggetto di studio so-
no un tesoro prezioso per la vo-
stra vita e per il vostro svilup-
po.  Instaurate  un  rapporto  
amichevole e costruttivo con 
gli insegnanti partecipando al-
la vita scolastica con gioia, im-
pegno ed interesse: comincia-
te ad essere adesso ciò che vo-
lete essere domani». Conclu-
de Sassi: «Alle famiglie, che so-
no co-protagoniste della for-
mazione delle nuove genera-
zioni, rivolgo l’invito ad essere 

costantemente vicini e di se-
guire i figli in questa nuova av-
ventura scolastica e di fare del 
dialogo lo spazio creativo per 
il pieno inserimento all’inter-
no della comunità scolastica. 
Ai docenti va il mio grato pen-
siero per la preziosa e delicata 
opera che svolgono nella no-
stra scuola a beneficio dei no-
stri ragazzi. Ad essi la società 
civile affida il grande compito 
di formare le nostre nuove ge-
nerazioni. Rinnovo a studen-
ti, familiari e personale della 
scuola l’augurio per un anno 
scolastico proficuo e ricco di 
soddisfazioni,  assicurandovi  
che  il  Comune  continuerà  
sempre ad essere sensibile al-
le  richieste  che  arriveranno  
dalla scuola». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giuliano 
Branchetti 
64enne 
di Vetto
è morto 
nella serata 
di martedì 
mentre cenava 
nella sua
abitazione
assieme alla 
compagna 
Antonietta. 
L’uomo è stato
soffocato
da un pezzo 
di carne e a 
nulla
è valso
il soccorso
che per prima
gli ha prestato
la compagna

Villa Minozzo «Il Comune è sensibile alle richieste che arriveranno dalla scuola»

di Adriano Arati

Vetto Soffocato da un pezzet-
to di  carne durante la cena.  
Giuliano  Branchetti,  64enne  
di Vetto, è morto così nella se-
rata di martedì mentre cenava 
nella sua abitazione assieme 
alla  compagna  Antonietta.  
L’uomo, ex dipendente comu-
nale da un paio d’anni in pen-
sione,  non  aveva  particolari  
problemi  sanitari  pregressi.  
Durante il pasto, un pezzo di 
carne si è incastrato nelle vie 
aeree, occludendo quindi i ca-
nali respiratori. Branchetti ha 
iniziato a tossire e a star male. 
La compagna – che lavora in 
ambito sanitario – ha subito 
prestato soccorso cercando di 
liberare la gola, e ha dato l’al-
larme al 118. Purtroppo, nono-
stante la rapidità dell’interven-
to, la sfortunatissima situazio-
ne non ha lasciato scampo al 
64enne, deceduto per soffoca-
mento nel giro di pochi minu-
ti. I medici, arrivati velocemen-
te dal pronto soccorso di Ca-
stelnovo Monti, non hanno po-
tuto fare altro che certificare 
l’avvenuto decesso. Non sono 
stati decisi particolari appro-

fondimenti clinici; la dinami-
ca è confermata e la salma è 
stata riaffidata alla famiglia.

Il funerale avrà luogo oggi 
pomeriggio: il corteo funebre 
partirà alle 15 dalla camera ar-
dente dell’ospedale Sant’An-
na di  Castelnovo  Monti  per  
raggiungere la chiesa parroc-
chiale di Vetto. Lì verrà officia-
ta la funzione religiosa, e al ter-
mine si proseguirà per il cimi-
tero del paese. 

Branchetti lascia il figlio Fe-
derico, la compagna Antoniet-
ta, il fratello Maurizio con Ele-
na, Emanuela, Valentina, Die-
go, Claudia. 

Nato e cresciuto a Vetto, do-
ve ha trascorso la sua intera vi-
ta, grande appassionato di cal-
cio, per decenni ha giocato nel-
le squadre della zona e in esta-
te è stato a lungo uno dei riferi-
menti della seguitissima for-
mazione impegnata nel Tor-
neo della Montagna. Ha sem-
pre lavorato per il Comune vet-
tese, impegnato per decenni 
come assistente  domiciliare,  
girando il territorio della valla-
ta dell’Enza per aiutare perso-
ne con problemi di salute e di 
mobilità. Nell’ultimo periodo, 

aveva cambiato mansione, en-
trando a far parte della squa-
dra dei cantonieri addetti alla 
manutenzione del territorio. E 
dopo avere raggiunto la pen-
sione,  aveva  continuato  nel  
suo impegno come volonta-
rio,  collaborando  principal-
mente alla cura del verde pub-
blico, alle potature e alle siste-
mazioni di parchi e siepi. Una 

mazzata per un intero paese. 
«Era un amico, una persona 
perbene, generosa, sempre di-
sponibile per tutta la comuni-
tà. È davvero una tragedia. È 
una perdita pesante per tutto 
il territorio di Vetto. Giuliano 
era una figura preziosa e gene-
rosa, sempre sorridente e sem-
pre pronto a dare una mano», 
sottolinea il sindaco vettese Fa-
bio Ruffini.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le scuole medie di Villa Minozzo. Il sindaco ha inviato 
un messaggio al dirigente dell'istituto comprensivo,
a insegnanti, operatori scolastici, studenti e famiglie

Soccorsi
mobilitati
A Carpineti
sono 
intervenuti
il Soccorso
Alpino,
i vigili 
del fuoco,
l’elisoccorso
di Pavullo
e la Croce 
Rossa 
di Carpineti

Fatale un pezzo di carne per il 64enne Giuliano Branchetti, ex dipendente comunale
Il sindaco Fabio Ruffini: «Perdiamo una persona generosa e sempre disponibile»

Il sindaco
Elio Ivo
Sassi 
fa gli auguri
per l’avvio
del nuovo
anno 
scolastico

Fabio Ruffini
Il sindaco
di Vetto
ha espresso
il cordoglio
della 
comunità
per la perdita
di Giuliano
Branchetti

Carpineti

Nuovi orari per la biblioteca 
comunale di Carpineti. Sino al 
31 maggio 2023 la struttura di 
via Di Vittorio 8, a fianco dell’asi-
lo e dei poliambulatori, sarà 
aperta il lunedì dalle 15 alle 
18.30, il martedì, mercoledì e 
sabato dalle 9 alle 12.30 e dalle 
15 alle 18.30, il giovedì pomerig-
gio dalle 15 alle 18.30. Il lunedì 
mattina, poi, vi sarà un’apertura 
dedicata solo alle attività didatti-
che locali, in cui la biblioteca 
sarà a disposizione solo per i 
progetti delle scuole del paese. 
Il venerdì, oltre alla domenica, è 
confermato come giornata di 
chiusura. Info: 0522 718606 e 
0522 615036 - biblioteca@co-
mune.carpineti.re.it.  

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Carpineti Soccorsi mobili-
tati ieri pomeriggio a Carpi-
neti per un anziano di 94 an-
ni precipitato in una scarpa-
ta nei pressi della sua abita-
zione. 

L’intervento è scattato in-
torno alle ore 13 in via Lam-
burana  a  Carpineti,  non  
lontano da Ca’ Perizzi, fra-
zione di Castelnovo Monti. 

L’anziano ha perso l’equi-
librio mentre si trovava sul 
ciglio della strada ed è roto-
lato per circa 20 metri, fer-
mandosi poi vicino a un al-
bero. Nella caduta, l’uomo 
ha subito vari traumi. 

La centrale operativa del 
118 ha fatto alzare in volo 
l’elisoccorso di Pavullo. 

Sul posto sono arrivati i 
tecnici  del  Soccorso Alpi-
no: uno di loro era già nella 
zona di Carpineti ed ha rag-
giunto il luogo molto rapi-
damente. 

Alle operazioni di soccor-
so  ha  collaborato  anche  
una squadra dei vigili  del 
fuoco del distaccamento di 
Castelnovo Monti. 

L’anziano  ferito  è  stato  
raggiunto, medicato sul po-
sto e poi riportato sulla stra-
da principale dal quale era 
caduto con la tecnica della 
portantina, cioè con corde 
e manovre per il recupero 
in sicurezza tramite una ba-
rella specifica per gli  am-
bienti impervi. 

Per agevolare la risalita, i 
vigili del fuoco di Castelno-
vo  Monti  hanno  anche  
provveduto a tagliare alcu-
ni rami. 

Il medico arrivato a bor-
do dell’elisoccorso di Pavul-
lo ha valutato che le condi-
zioni del 93enne erano buo-
ne e non necessitavano di 
un trasporto urgente in eli-
cottero. Pertanto, il ferito è 
stato portato dall’ambulan-
za della Croce Rossa di Car-
pineti  all’ospedale  di  Ca-
stelnovo Monti, dove è sta-
to sottoposto a vari accerta-
menti a scopo precauziona-
le, vista anche l’età del pa-
ziente.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Anziano 94enne precipita nella scarpata
Carpineti Recuperato dal Soccorso Alpino, è stato portato all’ospedale

Nuovi orari
per la biblioteca
comunale

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Il funerale avrà luogo 
oggi pomeriggio
nella chiesa del paese
La salma lascerà alle 15
l’obitorio del Sant’Anna

Il ferito è stato riportato sulla strada principale
dal personale del Soccorso Alpino e poi trasportato
in ambulanza all’ospedale di Castelnovo Monti

Vetto Muore soffocato a cena

26 Giovedì 15 Settembre 2022 

CASTELNOVO MONTI MONTAGNA
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AGHI

l TELECAMERE NEI

PA R C H I - Giardini Estensi,
Parco Perelli, Mylius e Mante-
gazza. Sono i quattro parchi
di Varese in cui in queste ore
si stanno installando le nuove
telecamere per aumentare la
sicurezza.

l CORRIERI DELLA

DROGA - Due corrieri della
droga in manette: sequestrati
due chili di hashish e un col-
tello a serramanico. In carce-
re sono finiti un uomo spa-

gnolo e una donna marocchi-
na, fermati fra Arona e Borgo-
manero dalla Guardia di Fi-
nanza.
l CANE NEL BURRONE:

S A LVAT O - Precipita nel

burrone e lo salvano. Questa
volta il Soccorso alpino è sta-
to impegnato per trarre in sal-
vo un cane. Otto, questo il no-
me della bestiola, è caduto in
un dirupo nella zona di Un-
giasca, frazione di Cosso-
gno.

SU PREALPINA.IT
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acce»
colbacco una delle prove

colpevolezza del

assoluta
estraneità di Fusi Mantegazza. Pochi mesi
fa hanno prodotto la consulenza tecnica ef-

imputato che ha
-

ac-
-

togrammi delle immagini di sorveglianza
-
-

treno
della violenza e che era vestito in maniera

a
bordo della carrozza con la bici. Inoltre, al-

al-
trove, a Tradate, prima in un locale e poi da

Va-
geolocalizzazione legato

e al-
i

nello
specifico, ci sarebbe un buco temporale di

giovane.
orario

-
copre

ALPE DEVERO

VERBANIA - I soccorritori lo cercano, ma lui non si
considera un “disperso”. In altre parole: non fa ritor-
no a casa, malgrado l’allarme lanciato da un amico,
preoccupato per le sue sorti.
Teatro della vicenda, il monte Cervandone; protago-
nista, un cinquantenne di Castelletto Ticino, da tre
giorni “ricercato”. Ha quasi del paradossale ciò che
è successo nella zona del Devero dove lunedì in tar-
da serata sono scattate le ricerche per una persona
dispersa: il 50enne in questione, che dopo aver de-
ciso di salire sul Cervandone, non è tornato a casa in
giornata. Intorno alle 23 squadre del soccorso alpi-
no civile, militari del Sagf, vigili del fuoco e carabi-
nieri avevano quindi iniziato i sopralluoghi, trovando
prima l’auto dell’uomo, parcheggiata al Devero.
L’allarme era però rientrato la mattina, poco dopo le
8, quando i soccorritori erano riusciti a mettersi in
contatto telefonicamente con il castellettese, che
nel frattempo si trovava in una zona dove c’era
“campo”: aveva detto loro di stare bene e che sa-
rebbe sceso autonomamente a valle. Insomma,
non era il caso di preoccuparsi, e la stessa cosa

avrebbe dovuto fare anche l’amico.
Quindi tutto bene? «Niente affatto - spiega Matteo
Gasparini, responsabile del soccorso alpino civile
del Vco - Martedì al parcheggio non è mai arrivato e
in tarda serata l’amico ha sollecitato un nuovo inter-
vento: si è valutato di intervenire all’alba. Poi intorno
alle tre di notte, il disperso ci ha comunicato con un
sms che stava bene e che sarebbe tornato all’auto il
giorno successivo». Insomma, un film già visto.
«Proprio così - continua Gasparini . Alla fine ci siamo
fermati un’altra volta, ma non sappiamo se poi sia
davvero sceso a valle ».
Quello che fa rabbia, in tutta questa vicenda, è che le
ricerche sono partite per un’incomprensione tra l’e-
scursionista e il suo amico. Leggerezza del primo o
eccesso di zelo del secondo nel chiamare i soccor-
si? La domanda è in cerca di una risposta. Vi è in-
vece una certezza: le ricerche costano tempo, fatica
e denaro. Quando scatta l’allarme i soccorritori agi-
scono subito, garantendo alla collettività un servizio
importante, 365 giorni l’anno, 24 ore su 24: meritano
rispetto. Per questo su ciò che è successo al Devero
occorre davvero riflettere molto attentamente, tutti.

Marco De Ambrosis
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’escursionista era già stato cercato

martedì, ma stava benissimo

L’altra sera un amico ha richiamato

il 112. Lui: «Torno domani»

Un nuovo allarme
per il “non disperso”
Soccorritori mobilitati per la seconda volta
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per taluni è divenuta la prassi un po’
ta. È comunque sbagliato fare di tutta
l’erba un fascio, come spesso rilevato

critiche divampavano sui social.

SARONNO - (ro.ban.) Recupera-
to dai pompieri nel cuore della
notte sul tetto della chiesa pre-
positurale e trasportato all’o-
spedale cittadino: non sono ap-
parse preoccupanti le condizioni
del 20enne che per un paio d’ore
ha tenuto in apprensione tanti
cittadini del centro e che ha co-
stretto alla mobilitazione forze
dell’ordine e mezzi di soccorso.
L’allarme è scattato alle 3, nella
nottata fra martedì e mercoledì,
quando il giovane, che si stava
attardando in piazza Libertà -
nella zona pedonale - con alcuni
amici, improvvisamente ha ini-
ziato ad arrampicarsi a mani nu-
de sulla facciata dalle chiesa pre-
positurale di San Pietro e Paolo,
in particolare risalendo lungo
un pluviale: i presenti si sono

comprensibilmente spaventati,
e si sono preoccupati ancora di
più quando lo hanno perso di vi-
sta. Non rispondeva alle loro
chiamate e all’invito a scendere:
a quel punto è stato contattato il
112.
Sul posto sono accorsi, con i ca-
rabinieri della Compagnia citta-
dina insieme ai vigili del fuoco
del distaccamento cittadino. So-
no quindi arrivati gli specialisti
del Saf, il Nucleo speleo-alpino
da Varese e l’autoscala da Le-
gnano. I pompieri hanno iniziato
a cercarlo sul tetto dell’edificio
sacro e lo hanno trovato addor-
mentato, nella zona sul lato di
via Roma, sostanzialmente so-
pra alla “Cappella del crocifisso”:
erano circa le 4.30 quando è sta-
to riportato a terra ed è stato

consegnato all’equipaggio di una
ambulanza della Croce rossa che
lo ha trasferito al nosocomio cit-
tadino, dove è stato trattenuto
per alcune ore in osservazione.
È comunque uscito illeso da que-
sta pericolosa “impresa”. Sono
stati avviati accertamenti medici
e si stanno cercando di chiarire i
motivi del suo comportamento:
l’impressione è che all’origine di
tutto vi sia stato qualche bic-
chiere di troppo. Ora per il gio-
vane, residente in città, potreb-
bero comunque profilarsi degli
strascichi giudiziari: la sua po-
sizione è infatti attualmente al
vaglio delle forze dell’ordine che
stanno valutando se l’a r r a m p i-
cata sulla chiesa si possa confi-
gurare come un reato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sale sul tetto della prepositurale e si addormenta
SARONNO Incomprensibile gesto di un ventenne poi recuperato dai vigili del fuoco
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TRasporti

Domani dalle 16
sciopero dei bus
Possibili disagi

Stefano Bizzi

Durante la sua carriera di regi-
sta, Rinaldo Saunig ha sempre 
voluto documentare con le im-
magini quello che succede nel-
la vita, che si trattasse di arte, 
di lavoro, di natura o di pensie-
ro. A volte nelle sue opere si 
presentava come un interpre-
te fedele della realtà, altre si ri-
velava  più  creativo.  Aveva  
creato lo Studio R2 films quan-
do la televisione italiana era 
ancora  interamente  concen-
trata a Roma. Ma, insieme alla 
moglie Laura Gregorig, è stato 
anche un pioniere della spe-
leologia goriziana ed è stata 
proprio la compagna di una vi-
ta ieri a dare la notizia della 
sua morte, avvenuta mercole-
dì  scorso  all’età  di  80  anni.  
«Desiderava che la cerimonia 
d’addio si svolgesse in forma 
laica e privata», ha spiegato la 
moglie. 

Rinaldo Saunig era nato a 
Gorizia il 14 luglio 1942 e sen-
za dubbio si può dire che è sta-
to un esploratore.  Nel  1960 

l’interesse comune per la spe-
leologia portò lui e la moglie 
alla Commissione Grotte “Eu-
genio Boegan” di Trieste della 
Società Alpina delle Giulie. Fu-

rono accolti  con entusiasmo 
da Marino Vianello, Dario Ma-
rini, Pino Guidi e altri che li 
coinvolsero ad esplorare con 
loro diverse grotte del Carso 

triestino. Con l’esperienza ac-
quisita fondarono poi il Grup-
po  Speleologico  Goriziano  
dando di fatto il via alla speleo-
logia organizzata in città. 

Rinaldo dette in seguito il 
suo contributo come membro 
della  Sezione  Speleologica  
del Soccorso Alpino. Assieme 
all’amico Giorgio Bressan fece 
uno studio per utilizzare i ra-
diotelefoni durante le opera-

zioni di soccorso in grotta, col-
legando via radio e via moni-
tor il medico presente all’ester-
no con i soccorritori all’inter-
no che si trovavano vicino al fe-
rito. Grazie alle immagini del-
la telecamera il medico pote-
va quindi fornire indicazioni 
precise da eseguire in grotta. 
Su questo esperimento Sau-

nig realizzò un filmato molto 
applaudito al secondo Conve-
gno  Nazionale  sul  Soccorso  
Speleologico  organizzato  a  
Trento nel 1973. Per dieci an-
ni ha poi divulgato le sue cono-
scenze insegnando, come do-
cente volontariato all’Univer-
sità  della  Terza  Età  di  Cor-
mons, “Tecnica della ripresa” 
e “Come realizzare un video 
film”.

«Aveva grandi idee, ma non 
ha potuto  realizzarle  tutte»,  
osserva la moglie ricordando 
la prima volta che insieme si 
sono calati in una cavità. «Era 
una grotta piccola dove Ugo 
Furlani aveva trovato i resti di 
un focolare. Si era infilato in 
quel buco a torso nudo con la 
telecamera:  all’epoca  erava-
mo molto naif. Ho avuto un 
compagno  eccezionale,  una  
persona con cui ho avuto mol-
ti interessi in comune e che mi 
ha permesso  di  soddisfare  i  
miei desideri di ragazzina, per-
ché coincidevano con i suoi». 

Le nozze di Rinaldo e Laura, 
officiate il 22 settembre 1963 
sul fondo della Grotta Gigante 
da un giovane don Ruggero Di 
Piazza, per l’epoca furono un 
evento di portata internazio-
nale. «Volevamo fare una cosa 
intima, ne è venuta fuori una 
cosa in pompa magna», ricor-
da ancora Laura. 

Un tributo arriva anche da 
Maurizio  Tavagnutti,  anima  
del gruppo speleologico “Sep-
penhoffer”: «Rinaldo è stato l’i-
niziatore della speleologia a 
Gorizia, ma è stato un innova-
tore anche perché girava con 
il Super8 in grotta e all’epoca 
era una novità assoluta». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rinaldo Saunig tra don Ruggero e la moglie Laura Gregorig

Il lutto

Regista ed esploratore di grotte
Morto a 80 anni Rinaldo Saunig 
Aveva fondato la Studio R2 films quando la televisione era ancora solo a Roma
Negli anni Sessanta diede il via alla speleologia goriziana con la moglie Laura 

Nel 1963 le nozze
nella Grotta Gigante
ebbero una risonanza
internazionale

Le segreterie territoriali Filt 
Cgil,  Fit  Cisl,  Uiltrasporti,  
Faisa Cisal e Ugl Autoferro 
hanno comunicato l’adesio-
ne allo sciopero nazionale 
proclamato per domani dal-
le 16 alle 24. Le linee bus in-
terssate  sono  G01,  G02,  
G03, G04, G06, G07, G08, 
G09, G21, G22, G23, G24, 
G25,  G26,  G27,  G28F,  
G28V, G51, G55, G56, G57, 
G58, G58C, G59. Le corse in 
viaggio al momento dell’ini-
zio dello sciopero prosegui-
ranno fino al capolinea. —

Lega Nazionale e Comune

Cerimonia al parco
per i 75 anni 
di Gorizia all’Italia

Domani per ricordare il ri-
torno delle truppe italiane 
in città, alle 9 la Lega Nazio-
nale ed il Comune di Gori-
zia presenzieranno alla ce-
rimonia  di  commemora-
zione del 75mo anniversa-
rio della Seconda Reden-
zione di Gorizia. Lo faran-
no deponendo delle coro-
ne d’alloro in ricordo dei 
caduti.  La  cerimonia  si  
svolgerà presso il  Monu-
mento Centrale e al Lapida-
rio del Parco della Rimem-
branza. —

PER UN APPUNTAMENTO
TELEFONATECI

GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 2022
IL PICCOLO

21GORIZIA

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 29 / 41

http://www.tcpdf.org


 

Data: 15/09/2022 | Pagina: 32
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

MEDUNO

Cade con il deltaplano
dopo il decollo sul Valinis
Soccorso dall’elicottero
MEDUNO

Nuovo incidente di volo sul 
monte Valinis, stavolta pe-
rò senza conseguenze gravi 
per l’infortunato. Un pilota 
di nazionalità polacca, po-
co dopo il decollo con il suo 
deltaplano, è precipitato ie-
ri nel primo pomeriggio.

La scorsa settimana inve-
ce un parapendista di origi-
ne olandese, René Michiel 
Schreuder, 71 anni, aveva 
perso la vita dopo il lancio 
dal Valinis.  La caduta, da 
una sessantina di metri d’al-
tezza, non gli aveva lascia-
to  scampo.  A  tradirlo  un  
problema  tecnico  o  forse  

una manovra errata.
Anche l’incidente di ieri è 

avvenuto subito dopo il de-
collo, ma il turista se l’è ca-
vata con un trauma, serio, 
alla schiena. I soccorritori 
hanno appurato che il qua-
rantenne straniero ha per-
so il controllo del velivolo a 
causa del vento che da nord 
lo ha spinto verso il basso.

Sul posto la sala operati-
va regionale dell’emergen-
za sanitaria ha inviato l’eli-
soccorso del Suem di Pieve 
di Cadore, perché l’elicotte-
ro in dotazione al Fvg era 
già impegnato su un inter-
vento  concomitante  e  ha  
mobilitato il soccorso alpi-

no di Maniago. Il personale 
medico ha stabilizzato il fe-
rito sul posto e lo ha colloca-
to sulla barella.

Il quarantenne è stato im-
barcato sull’elicottero e tra-
sportato all’ospedale Santa 
Maria degli Angeli di Porde-
none. I soccorritori hanno 
diagnosticato un forte trau-
ma alla schiena. L’interven-
to di soccorso è stato com-
pletato in quasi due ore, tra 
le 13 e le 14.45 circa.

Al  campo  base  erano  
pronti a intervenire a sup-
porto delle operazioni i tec-
nici della stazione di Mania-
go del soccorso alpino. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SPILIMBERGO

È in programma domani, al-
le  20,  all’auditorium  della  
Casa dello  studente in via  
Udine un incontro pubblico 
organizzato da Legambien-
te dal titolo “Nuovo inceneri-
tore e processi di transizione 
ecologica” che sarà introdot-
to da Alessandro Ciriani e 
Raffaella Manca del circolo 
di Pinzano al Tagliamento, 
cui seguirà l’intervento del 
presidente regionale di Le-
gambiente Fvg, Sandro Car-
gnelutti. 

L’iniziativa è organizzata 
per discutere con cittadini e 
amministrazione  comuna-
le, della ventilata ipotesi di 
realizzazione a Spilimbergo 
di un nuovo impianto di ince-
nerimento di rifiuti speciali 
e pericolosi con una capaci-
tà  di  70  mila  tonnellate  
all’anno, vale a dire tre volte 
la capacità dell’attuale im-
pianto la cui concessione è 
in scadenza e che dovrà esse-
re dismesso a breve. L’ipote-
si progettuale, che era stata 
anticipata  da  EcoEridania,  
società che controlla Eco Mi-
stral, attuale gestore del ter-
movalorizzatore nella zona 
industriale del Cosa, in un in-
contro con l’amministrazio-
ne comunale a luglio, non 
ha ancora iniziato l’iter auto-

rizzativo. Stando a una pri-
ma ipotesi progettuale mo-
strata dall’azienda, l’idea sa-
rebbe quella di realizzare un 
nuovo  impianto  entro  il  
2028, quando, scaduti i ter-
mini dell’affitto, fermerà l’at-
tuale impianto per restituir-
lo all’amministrazione mo-
saicista.

Il nuovo impianto di ter-
movalorizzazione  sarà  in  
grado  di  trattare  annual-
mente 70 mila tonnellate di 
rifiuti industriali, solidi e li-
quidi, producendo circa 7,9 
megawatt,  di  cui  6  mega-
watt saranno immessi nella 
rete  nazionale.  Si  prevede 
un mantenimento della for-
za lavoro attuale, con l’inte-
grazione di quattro o cinque 
tecnici che seguiranno il la-
boratorio chimico per un to-
tale di circa 50 dipendenti. 

La gestione dell’impianto 
sarà il più possibile automa-
tizzata, a partire dai proces-
si  di  stoccaggio  e  trasferi-
mento dei rifiuti al forno. Pri-
ma che ciò avvenga secondo 
Legambiente «è proficuo fa-
re assieme in anticipo delle 
riflessioni di carattere gene-
rale e di scenario in modo 
che l’eventuale discussione 
in sede autorizzativa sia il  
più completa possibile». —

G.Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

TRAVESIO

L’attesa è finita. Dopo un paio 
di settimane di stop, riparte da 
oggi l’avventura della birreria 
Cooper’s, storico locale di Usa-
go di Travesio creato ventisei 
anni fa da Walter Magris e Ren-
za Cecon, coppia nella vita e 
nella professione, che dopo ol-
tre un quarto di secolo hanno 
scelto di continuare a lavorare 
sì ma nelle retrovie e cedere la 

gestione della loro creatura ad 
un affiatato gruppo composto 
da Patrik Bellina, Daniela Pi-
ghin, Simone Stefani, Nicola 
Ingenito e Kevin Gaddi. 

Si ricomincia all’insegna del 
divertimento e del gusto, dalle 
17, con l’ “Apericiccia” cui se-
guirà, dalle 20, degustazione 
di “carbonara made in Friuli” 
preparata  dallo  chef  Kevin  
Gaddi,  che  verranno  offerte  
agli ospiti. Non mancherà per 

tutti un calice di “Birra Prafor-
te”. Domani, dalle 21, il ritor-
no della musica dal vivo, con il 
live della “Music time band” 
che suonerà le migliori cover 
dagli anni ’70 a oggi. Sabato dj 
set, sempre dalle 21, con Mr 

Cory e Simo Dj, per una straor-
dinaria serata a tutto vinili. Do-
menica infine da non perdere 
la cena cui seguirà lo spettaco-
lo del mago Soffia.—

G.Z. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SPILIMBERGO

«La ciclabile Casarsa-Pinzano
costerà 14 milioni di euro»
L’ha rivelato il sindaco di Valvasone Arzene dopo l’incontro con l’assessore Pizzimenti
«La Regione ha finanziato il primo tratto, i fondi restanti saranno nei prossimi bilanci»

L’intervento di soccorso del deltaplanista polacco sul monte Valinis

alla casa dello studente

Nuovo inceneritore:
Legambiente discute
il progetto con la gente

L’inceneritore di Tauriano

Daniela Pighin e Patrik Bellina

travesio

Cooper’s, da oggi riparte
l’avventura della birreria
Un weekend di eventi

Guglielmo Zisa / SPILIMBERGO

Quattordici milioni di euro: 
questo  è  il  costo  finale  
dell’operazione, comprensi-
vo dell’acquisizione dei ca-
selli e delle pertinenze, in-
clusa l’area dell’ex stazione 
dei  treni  di  Spilimbergo,  
per la riconversione dell’ex 
ferrovia  Casarsa-Pinzano  
in pista ciclabile. 

A rivelarlo è il sindaco di 
Valvasone Arzene Markus 
Maurmair, presente assie-
me ai colleghi amministra-
tori dei sei comuni interes-
sati  dalla  progettualità  
(San Martino al Tagliamen-
to, San Giorgio della Richin-
velda, Spilimbergo, Pinza-
no al Tagliamento, Casarsa 
e, appunto, Valvasone Arze-
ne) all’incontro convocato 
in municipio dal primo citta-

dino di San Giorgio della Ri-
chinvelda, Michele Leon, al-
la  presenza  dell’assessore  
regionale alle infrastruttu-
re e territorio, Graziano Piz-
zimenti. 

Con loro i progettisti inca-
ricati e i funzionari della Re-
gione. Proprio agli addetti 
ai lavori è toccato il compi-
to di presentare agli ammi-
nistratori  locali  i  dettagli  
del progetto, soffermando-
si sulla caratteristiche tecni-
che  della  realizzazione  e  
della  trasformazione  
dell’intera ex tratta ferrovia-
ria che potrebbe finalmen-
te aprire nuovi scenari eco-
nomici e di valorizzazione 
turistica  all’intero  territo-
rio. 

Il progetto che oggi è an-
cora  in  fase  preliminare,  
una volta divenuto definiti-

vo-esecutivo,  darà  il  via  
all’appalto  dei  lavori  che  
verranno eseguiti per lotti. 
«Un altro piccolo ma prezio-
so passo è stato fatto con la 
presentazione del progetto 
di fattibilità tecnico econo-
mica»  afferma  Maurmair,  
che è stato fra i primi a cre-
dere  nell’opportunità  di  
convertire in ciclopedonale 
l’ex ferrovia,  sottoscriven-
do un protocollo con la allo-
ra Provincia di Pordenone 
nel 2010 contenente l’impe-
gno a approvare i necessari 
vincoli urbanistici per desti-
nare l’ex tratto ferroviario a 
«itinerario ciclabile di inte-
resse provinciale». 

«Serviranno 14 milioni di 
euro, molti di più di quanto 
stimato inizialmente, ma la 
buona notizia è che la Re-
gione ha già destinato risor-

se per realizzare il tratto da 
Casarsa fino a Spilimbergo 
e per la parte restante i fon-
di saranno inseriti nei pros-
simi  bilanci.  L’impegno  è  
chiaro perché oramai il tre-
no per quest’opera è partito 
– ribadisce il sindaco di Val-
vasone  Arzene  chiarendo  
che – ai tecnici della Parcia-
nello&partners e dello stu-
dio Truant e associati è già 
stato dato l’incarico, con im-
pegno di spesa determina-
to, di procedere con la pro-
gettazione dell’intero trat-
to  di  pista  ciclopedonale,  
che riguarderà tutti i 27 chi-
lometri di sedime ferrovia-
rio, a conferma che i passag-
gi tecnici e burocratici stan-
no terminando per dare poi 
seguito  alla  realizzazione  
dell’opera». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

32 SPILIMBERGO GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 2022
MESSAGGERO VENETO
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Cronache

Bagno fatale per Marco
Trascinato dalla risacca
Il 25enne di Magnago è stato trascinato al largo dalla corrente dell’oceano
Ma indagano le autorità di Fuerteventura che hanno disposto l’autopsia

Legnano –Varese

MAGNAGO
di Christian Sormani

Sul caso di Marco Finocchiaro,
il 25enne studente di Magnago,
indagano adesso le autorità spa-
gnole che hanno disposto l’au-
topsia per stabilirne le cause
del decesso. Il giovane è morto
affogato mentre era in spiaggia
con amici per colpa di una risac-
ca. La corrente lo ha spinto fuo-
ri al largo impedendogli di ritor-
nare a riva. In un primo momen-
to le notizie frammentarie arriva-
te dall’isola delle Canarie aveva-
no parlato di una gita in barca,
ma una parente del ragazzo ha
smentito: «Era in spiaggia con
amici. Non c’era alcuna barca e
non ha fatto alcuna gita». L’uo-
mo era insieme ad alcune perso-
ne che aveva conosciuto sul po-
sto durante il soggiorno sull’iso-
la. Poi la decisione di fare un ba-

gno nell’oceano insieme ai suoi
nuovi compagni di viaggio.
All’improvviso un’onda ha tra-
volto le persone che si erano tuf-
fate in mare, ma gli altri sono riu-
sciti a risalire in superficie e a ri-
guadagnare la riva, mentre Mar-
co è scomparso nell’oceano.
Poi il suo cadavere sarebbe sta-
to ripescato tempo dopo dalle
autorità dopo la segnalazione
degli amici. Adesso si cerca di
capire quale sia stata la dinami-
ca e come effettivamente sareb-
be morto il giovane, ovvero se il
suo decesso sia da attribuire ad
un malore improvviso avuto in

acqua. Intanto aumenta di ora
in ora il cordoglio dei cittadini
di Magnago dopo la notizia del-
la morte del ragazzo. Alcuni pa-
renti hanno avviato una raccol-
ta fondi online per riportare a ca-
sa la salma del giovane lancian-
do un messaggio sul web: «Il
sorriso di Marco si è spento im-
provvisamente, in una sera di fi-
ne estate a Fuerteventura, la-
sciandoci annientati dal dolore.
E adesso, nello sconforto più to-
tale, l’unica cosa che possiamo
fare è solo quella di unirci alla
sua famiglia e riportare Marco a
casa, nel suo paese, fra tutti co-
loro che gli volevano bene. Co-
me cugina di Marco, ho avviato
la campagna per permettere a
tutti i parenti e gli amici di sup-
portare economicamente i geni-
tori e la sorella di Marco in que-
sto momento difficile. Il ricava-
to della campagna verrà diretta-
mente inviato a Enrico e Valeria,

genitori di Marco». Una morte
assurda come quella avvenuta a
fine agosto, sempre alla Cana-
rie, di Omar Nava, 35enne di Se-
regno.
L’uomo era in spiaggia con
un’amica quando un’onda ano-
mala l’ha trascinato al largo fa-
cendolo annegare. La donna
che era con lui era stata tratta in
salvo da altri bagnanti che han-

no assistito alla scena, ma per
lui non c’è stato purtroppo nulla
da fare e sono stati necessari
tre giorni di ricerche perché
l’oceano Atlantico restituisse il
suo corpo. Anche in quel caso
gli amici si erano attivati per
una raccolta fondi per aiutare i
parenti a riportare in Italia la sal-
ma superando in due giorni i
12mila euro.

SARONNO

Si è conclusa all’ospedale di Sa-
ronno l’avventura del 25enne
che alle prime ore del mattino
dimercoledì ha scalato la faccia-
ta della Prepositurale in piazza
Libertà.
E già la bravata poteva bastare.
Peccato però che poi il giovane
ha finito per addormentarsi in
un anfratto, in cima al tetto. E

ovviamente ha destato le preoc-
cupazioni degli amici che erano
con lui.
L’episodio è avvenuto intorno al-
le alle, 3 quando il giovane, aiu-
tandosi con la grondaia ha rag-
giunto il tetto dell’edificio di cul-
to.
Dopo qualche minuto gli amici
non l’hanno più visto, e del re-
sto il 25enne non rispondeva né
alle chiamate né al telefono che

aveva con sé.
Preoccupati, gli amici non han-
no esitato a chiedre aiuto.
Così i vigili del fuoco del distac-
camento di Saronno sono inter-
venuti con un’autopompa, gli
specialisti del nucleo Saf (Spe-
leo Alpino Fluviale) di Varese e
un’autoscala giunta in supporto
dalla sede di Legnano.
I soccorritori hanno passato al
setaccio il tetto della chiesa e

hanno trovato il ragazzo addor-
mentato in un anfratto.
Il giovane visibilmente alticcio è
stato portato in piazza con l’au-
toscala.
Sul sagrato ad attenderlo l’am-
bulanza che l’ha portato
all’ospedale di Saronno.
Ora la posizione del 25enne è al
vaglio dei carabinieri della com-
pagnia cittadina intervenuti nel
corso dell’emergenza.
 Sara Giudici

GLI ACCERTAMENTI

Si cerca di capire
se il suo decesso
sia forse da attribuire
a un malore
improvviso in acqua

La vittima: Marco Finocchiaro, 25 anni, è morto annegato a Fuerteventura

Si arrampica sulla chiesa e si addormenta sul tetto: salvato dai vigili del fuoco
Saronno, i pompieri hanno trovato il giovane visibilmente alticcio. Un’ambulanza l’ha condotto in ospedale. La sua posizione è al vaglio dei carabinieri
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Acquaformosa, si erano persi nel Pollino

Due 70enni salvati
dal Soccorso alpino

Nicola Bavasso

AC Q UA FO R M OSA

La ricerca dei funghi li ha spinti in
una zona impervia tanto da far per-
dere loro l’orientamento. Una cop-
pia di 71 e 72 anni, di San Sosti, nel
pomeriggio di ieri si è persa nei bo-
schi del Parco nazionale del Pollino
ed è stata localizzata in serata dal
Soccorso Alpino e Speleologico Ca-
labria in una porzione di territorio
montano ricadente nel territorio
del comune di Acquaformosa. Im-
mersi nelle faggete e nei canaloni
che da Cozzo Mortale portano alle
località Abbeveratoio e Taverna di
Acquaformosa la coppia si era inol-
trata a ridosso delle zone di Cardil-
lo, Piano della Giumenta e Piano di
Campolongo di Lungro per ritor-
nare infine in località Palazzo di Ac-
quaformosa, luogo del ritrovamen-
to. La fitta vegetazione, le asperità
che presenta la zona, la mancanza
di punto di riferimento e la scarsa
conoscenza del territorio hanno
determinato l’allontanamento dei
due cercatori di funghi dalla zona
di partenza. Consapevoli di essersi
persi i due settantenni nell’intento
di avvicinarsi alla propria auto han-
no tentato di percorrere la strada
del ritorno sbagliando però dire-
zione. All’imbrunire le condizioni
sono peggiorate e la situazione si è
ulteriormente complicata, fino a
quando i dispersi sono riusciti a
mettersi in comunicazione con le
forze dell’ordine. A lanciare l’allar-

Smarriti durante
una passeggiata
in cerca di funghi

me, poco dopo le 20, è stata la Cen-
trale operativa del 112 che ha aller-
tato il Soccorso Alpino e Speleolo-
gico Calabria (SASC) a ricercare
una coppia di fungaioli dispersi in
un'area boschiva. Il SAC ha imme-
diatamente attivato la procedura
di geolocalizzazione con il servizio
“Sms Locator”, mediante il quale, la
Centrale Operativa Nazionale del
Soccorso Alpino e Speleologico ha
inviato ai due dispersi un sms con
un link che, aperto, ha segnalato la
loro posizione. Localizzati i disper-
si, due squadre di tecnici della Sta-
zione Alpina Pollino del SASC si so-
no recate con immediatezza sul po-
sto, raggiungendo i due settanten-
ni. Effettuati gli accertamenti sani-
tari del caso, i tecnici del Soccorso
Alpino e Speleologico hanno ripor-
tato la coppia nel punto di stazio-
namento della propria auto.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Intercettati con un sms Il soccorso

alpino utilizza una moderna tecnologia
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Bagno fatale per Marco
Trascinato dalla risacca
Il 25enne di Magnago è stato trascinato al largo dalla corrente dell’oceano
Ma indagano le autorità di Fuerteventura che hanno disposto l’autopsia

Legnano –Varese

MAGNAGO
di Christian Sormani

Sul caso di Marco Finocchiaro,
il 25enne studente di Magnago,
indagano adesso le autorità spa-
gnole che hanno disposto l’au-
topsia per stabilirne le cause
del decesso. Il giovane è morto
affogato mentre era in spiaggia
con amici per colpa di una risac-
ca. La corrente lo ha spinto fuo-
ri al largo impedendogli di ritor-
nare a riva. In un primo momen-
to le notizie frammentarie arriva-
te dall’isola delle Canarie aveva-
no parlato di una gita in barca,
ma una parente del ragazzo ha
smentito: «Era in spiaggia con
amici. Non c’era alcuna barca e
non ha fatto alcuna gita». L’uo-
mo era insieme ad alcune perso-
ne che aveva conosciuto sul po-
sto durante il soggiorno sull’iso-
la. Poi la decisione di fare un ba-

gno nell’oceano insieme ai suoi
nuovi compagni di viaggio.
All’improvviso un’onda ha tra-
volto le persone che si erano tuf-
fate in mare, ma gli altri sono riu-
sciti a risalire in superficie e a ri-
guadagnare la riva, mentre Mar-
co è scomparso nell’oceano.
Poi il suo cadavere sarebbe sta-
to ripescato tempo dopo dalle
autorità dopo la segnalazione
degli amici. Adesso si cerca di
capire quale sia stata la dinami-
ca e come effettivamente sareb-
be morto il giovane, ovvero se il
suo decesso sia da attribuire ad
un malore improvviso avuto in

acqua. Intanto aumenta di ora
in ora il cordoglio dei cittadini
di Magnago dopo la notizia del-
la morte del ragazzo. Alcuni pa-
renti hanno avviato una raccol-
ta fondi online per riportare a ca-
sa la salma del giovane lancian-
do un messaggio sul web: «Il
sorriso di Marco si è spento im-
provvisamente, in una sera di fi-
ne estate a Fuerteventura, la-
sciandoci annientati dal dolore.
E adesso, nello sconforto più to-
tale, l’unica cosa che possiamo
fare è solo quella di unirci alla
sua famiglia e riportare Marco a
casa, nel suo paese, fra tutti co-
loro che gli volevano bene. Co-
me cugina di Marco, ho avviato
la campagna per permettere a
tutti i parenti e gli amici di sup-
portare economicamente i geni-
tori e la sorella di Marco in que-
sto momento difficile. Il ricava-
to della campagna verrà diretta-
mente inviato a Enrico e Valeria,

genitori di Marco». Una morte
assurda come quella avvenuta a
fine agosto, sempre alla Cana-
rie, di Omar Nava, 35enne di Se-
regno.
L’uomo era in spiaggia con
un’amica quando un’onda ano-
mala l’ha trascinato al largo fa-
cendolo annegare. La donna
che era con lui era stata tratta in
salvo da altri bagnanti che han-

no assistito alla scena, ma per
lui non c’è stato purtroppo nulla
da fare e sono stati necessari
tre giorni di ricerche perché
l’oceano Atlantico restituisse il
suo corpo. Anche in quel caso
gli amici si erano attivati per
una raccolta fondi per aiutare i
parenti a riportare in Italia la sal-
ma superando in due giorni i
12mila euro.

SARONNO

Si è conclusa all’ospedale di Sa-
ronno l’avventura del 25enne
che alle prime ore del mattino
dimercoledì ha scalato la faccia-
ta della Prepositurale in piazza
Libertà.
E già la bravata poteva bastare.
Peccato però che poi il giovane
ha finito per addormentarsi in
un anfratto, in cima al tetto. E

ovviamente ha destato le preoc-
cupazioni degli amici che erano
con lui.
L’episodio è avvenuto intorno al-
le alle, 3 quando il giovane, aiu-
tandosi con la grondaia ha rag-
giunto il tetto dell’edificio di cul-
to.
Dopo qualche minuto gli amici
non l’hanno più visto, e del re-
sto il 25enne non rispondeva né
alle chiamate né al telefono che

aveva con sé.
Preoccupati, gli amici non han-
no esitato a chiedre aiuto.
Così i vigili del fuoco del distac-
camento di Saronno sono inter-
venuti con un’autopompa, gli
specialisti del nucleo Saf (Spe-
leo Alpino Fluviale) di Varese e
un’autoscala giunta in supporto
dalla sede di Legnano.
I soccorritori hanno passato al
setaccio il tetto della chiesa e

hanno trovato il ragazzo addor-
mentato in un anfratto.
Il giovane visibilmente alticcio è
stato portato in piazza con l’au-
toscala.
Sul sagrato ad attenderlo l’am-
bulanza che l’ha portato
all’ospedale di Saronno.
Ora la posizione del 25enne è al
vaglio dei carabinieri della com-
pagnia cittadina intervenuti nel
corso dell’emergenza.
 Sara Giudici

GLI ACCERTAMENTI

Si cerca di capire
se il suo decesso
sia forse da attribuire
a un malore
improvviso in acqua

La vittima: Marco Finocchiaro, 25 anni, è morto annegato a Fuerteventura

Si arrampica sulla chiesa e si addormenta sul tetto: salvato dai vigili del fuoco
Saronno, i pompieri hanno trovato il giovane visibilmente alticcio. Un’ambulanza l’ha condotto in ospedale. La sua posizione è al vaglio dei carabinieri
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Vaafunghi,scivolanellascarpata:ègrave
Giovanni Busatta, 83 anni, di SantaGiustina era con lamoglie quando è ruzzolato

SANTA GIUSTINA Va a funghi, ma
scivola in una scarpata. gravi
le condizioni di Giovanni Bu-
satta, 83 anni, di Santa Giusti-
na. L’uomo, appassionato
cercatore di funghi, è ruzzola-
to nel bosco per oltre 20metri
in una ripida scarpata, sopra
San Vittore Veses.
Luoghi che conosceva be-

ne, ma che gli hanno giocato
un brutto scherzo. Busatta era
con la moglie, fuori dal sen-

urgenti all’uomo, supportati
nelle operazioni da una squa-
dra sopraggiunta.
Le condizioni dell’anziano

sono subito apparse molto
serie. Imbarellato, l’infortu-
nato è stato recuperato e tra-
sportato d’urgenza, in elicot-
tero, all’ospedale di Treviso,
mentre la moglie è stata riac-
compagnata a valle.

M. G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

tiero che sale verso la chiesa
di San Felice, quando è scivo-
lato. Il Soccorso alpino di Fel-
tre ha contattato la donna per
farsi descrivere l’itinerario se-
guito e circoscrivere la zona
in cui far intervenire l’elicotte-
ro del Suem da Pieve di Cado-
re.
I soccorritori sono sbarcati

con il verricello: l’equipe me-
dica e il tecnico di elisoccorso
hanno prestato le prime cure

Incidente
L’anziano
è finito
nel bosco
per oltre
20 metri,
sopra San
Vittore
Veses

L'intervento

L’elicottero

«Falco»

del Suem

mentre recupera

il corpo

del pensionato

ferito
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MONTAGNA

Underground e hip hop sbarcano al Parco Pineta: arriva Inoki Ness
Sabato una giornata ricchissima di proposte: «Vogliamo valorizzare varie forme di espressione molto vicine ai giovani»

CASTELNOVO MONTI

Si è spento lunedì all’età di 92
anni, Lauro Arduini, il noto titola-
re della concessionaria Alfa Ro-
meo di Castelnovo Monti. Sem-
pre sorridente e cordiale, era co-
nosciuto e stimato da sempre in
tutta la montagna e oltre. Si può
dire, come una volta, che Lauro
Arduini ha cominciato dalla ga-
vetta, così pure i suoi fratelli
Eros e Tristano, una famiglia
molto unita che con i genitori si
è trasferita da Trenità (Ciano
d’Enza) all’Arbiaccio di Castel-
novoMonti dove hamesso le ra-
dici il centro commerciale pluri-
funzionale. Da giovane, Lauro
(fratello maggiore) ha fatto alcu-
ni anni in Svizzera dove ha impa-
rato il mestiere del meccanico.
Tornato a Castelnovo negli anni
’50 ha subito aperto un’officina
meccanica in un capannone
senza pretese. Poi in località Ar-
biaccio ha cominciato a costrui-

re, con i fratelli, una nuova strut-
tura diventata poi una conces-
sionaria di vendita, prima delle
moto Ducati e poi dell’Alfa Ro-
meo con abbinata l’officina
meccanica, mai abbandonata,
era la sua passione. Un’attività
che sta andando avanti ininter-
rottamente da oltre 70 anni e
che già da diversi anni viene
condotta dal genero Edoardo e
la figlia Elisabetta. Sempre nella
stessa zona sono cresciute atti-
vità diverse promosse dai fratel-

li di Lauro a dimostrazione di
una famiglia particolarmente
unita, ricca di antichi valori che
ancora resistono fra figli e nipo-
ti: lavoro e vacanze sempre tutti
assieme. Lauro ha fatto parte di
quella generazione che, uscita
in miseria dalla guerra, si è rim-
boccata le maniche e con corag-
gio si è impegnata per costruire
anche quello che non c’era. As-
sieme a tanti suoi coetanei, Lau-
ro, salito a Castelnovo Monti da
giovane, è stato uno dei prota-
gonisti dello sviluppo e della
montagna. È stato uno dei primi
ad accendere la passione dei
motori che ha segnato, anche in
montagna, il nuovo percorso di
una vita diversa. I funerali si so-
no già svolti in forma stretta-
mente privata. Lascia la moglie
Mariuccia, la figlia Elisabetta, il
genero Edoardo, i nipoti Federi-
co e Margherita, il fratello Trista-
no, i parenti e tanti amici sem-
pre uniti alla famiglia.

Settimo Baisi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Raduni sportivi, alberghi pieni
C’è anche la squadra di Frisbee

Già negli hotel del paese
65 ragazzi e 8 tecnici
per la preparazione atletica

«Grazie ai sanitari, ci hanno salvato»
Il racconto di una comitiva di fungaioli dopo un infortunio

CASTELNOVO MONTI

Altri 65 atleti, come dischi vo-
lanti, in raduno a Castelnovo
Monti per l’attività di pallacane-
stro, maschile e femminile. Si so-
no appena conclusi e campiona-
ti Nazionali di Atletica Leggera
del Csi e, giusto il tempo di fare
il cambio di ospiti negli alber-
ghi, è iniziata la coda della sta-
gione dei raduni sportivi. I primi
ad arrivare in paese già lunedì
mattina sono stati 65 ragazzi e 8
tecnici della Heron di Bagnolo
in Piano e Carpi, società coope-
rativa sportiva dilettantistica
che promuove lo sport, il gioco
e l’educazione con progetti ed
iniziative dedicate ai giovani ed
alle famiglie. «Dopo la felice
esperienza dello scorso anno,
siamo tornati a Castelnovo Mon-
ti raddoppiando il numero dei
ragazzi protagonisti dei raduni

sportivi di inizio stagione – affer-
ma il presidente Marcello Cam-
pani – abbiamo occupato tre al-
berghi in centro al paese con i
giovani atleti di tre diverse disci-
pline sportive: il basket, la palla-
volo ed il frisbee le cui attività
specifiche trovano sede nelle di-
verse palestre presenti a Castel-
novo Monti, dal Peep, alle Scuo-
le Medie ed al Centro Coni».
L’attività più curiosa di tutte è

certamente quella che si svolge
allo stadio ed è la prima volta
che arriva in paese una squadra
di Ultimate Frisbee, gioco di
squadra nel quale i giocatori
non possono muoversi, se non
sul proprio piede perno, mentre
sono in possesso del disco.

CASINA

Evento unico sabato al Parco Pi-
neta di Casina, dedicato alla cul-
tura underground ed hip hop,
ospite d’eccezione il rapper Ino-
ki Ness (foto). Si tratta di un ap-
puntamento musicale d’ecce-
zione con il noto rapper e pro-
duttore discografico italiano,
uno degli esponenti più rappre-
sentativi l’underground hip hop
a livello nazionale. Inoki sarà
l’ospite d’eccezione della prima
edizione dell’evento Casina Un-

derground, organizzato dal Co-
mune di Casina in collaborazio-
ne con l’associazione culturale
Effetto Notte, altre associazioni
locali (Joy Dance ADS, Casina
on the Sound, Skate-Shop
USAIR Sassuolo) e un gruppo di
giovani appassionati del paese.
Sarà una giornata ricchissima di
proposte, tesa a valorizzare va-
rie forme di espressione molto
vicine ai giovani: musica e ballo
hip-hop, breakdance, freestyle,
beatbox e rap. Il programma in-
fatti prevede attività fin dalle
14.30, in particolare una serie di

workshop gratuiti (iscrizioni ai
numeri 393.4825963 o
349.3950917) con esperti di
queste discipline musicali e di
danza che daranno indicazioni
e consigli ai ragazzi. Alle 18.30
verrà eseguita un’esibizione di
freestyle e alle 21 seguirà uno
show freestyle a cura della
Strangerskills Crew. Dalle 21.45
il via alla musica live, con l’ope-
ning set di Flow Nasa, interes-
sante trio reggiano che ha fatto
molto successo su Spotify.
Grande attesa alle 22 quando sa-
lirà sul palco l’ospite d’onore

dell’intera manifestazione: Inoki
Ness, nome influente della sce-
na rap italiana, bolognese, clas-
se 1979, in grado di guadagnar-
si successo e rispetto pur senza
mai arrivare veramente al main-
stream, prima di tutto per scelta
artistica personale. La serata
proseguirà fino alle 2 con il dj
set di Soul Dome Dj. Per l’intera
giornata le esibizioni e i work-
shop saranno a ingresso gratui-
to. Nella pineta di Casina sarà
possibile trovare buon cibo al
chiosco e bibite. Info: www.ef-
fettonotte.it.

L’INTERVENTO DEI VIGILI DEL FUOCO

Scivola nella scarpata, recuperato un 94enne

CARPINETI

Lungo la strada provinciale Fe-
lina-Carpineti, ieri pomeriggio
un anziano è scivolato per una
ventina di metri lungo la scar-
pata procurandosi un politrau-
ma, per fortuna non grave:
soccorso, è stato portato in
ambulanza all’ospedale per
controlli. L’incidente è accadu-
to poco dopo le 13 in località

Lamburiana di Carpineti, vitti-
ma un 94enne del luogo che,
sporgendosi sull’argine della
strada, è rotolato giù dall’argi-
ne fermandosi 20 metri sotto
contro un albero. Sul posto gli
operatori della Croce Rossa di
Carpineti, tecnici del Soccor-
so Alpino Monte Cusna, vigili
del fuoco di Castelnovo Mon-
ti, carabinieri di Carpineti e
l’elisoccorso di Pavullo. L’in-
fortunato è poi stato portato
in ospedale.

BAISO

Un infortunio in montagna è di-
ventato occasione per ringrazia-
re. «In un mondo dove tutti si la-
mentano e sanno solo criticare,
noi volevamo ringraziare. Di
cuore. Martedì pomeriggio era-
vamo al Lago Santo, nel mode-
nese, per raccogliere funghi.
Verso le 14.30 una nostra amica
ha messo male un piede su un
sasso e si è rotta la caviglia. Noi

siamo di Levizzano di Baiso, era-
no le 14.30, eravamo a due ore
dalla macchina e non sapevamo
che fare. Allora abbiamo chia-
mato i soccorsi. Sono intervenu-
ti i sanitari del 118 con l’elisoc-
corso da Bologna. E sono stati
incredibili, veloci, gentili: dalla
chiamata in 20 minuti sono arri-
vati. Professionali al massimo:
10 e lode. E va detto: finalmente
in Italia qualcosa che funzio-
na!», dice Samuele Ovi, figlio
della donna ferita.

Addio a Lauro, il pioniere
Protagonista di un’epoca
Arduini aveva 92 anni: ha acceso la passione per i motori in montagna
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Cronache

PIOMBINO

Rigassificatore, arriva il no dei
docenti della Media Guardi.
E’ stata approvata a maggioran-
za una mozione dal Collegio dei
docenti della scuola secondaria
di primo grado ’Andrea Guardi’,
(un voto contrario e 13 astenu-
ti). La promotrice della mozione
è la docente Serena Santange-
lo. «Noi docenti - si legge nel do-
cumento - chiamati a sviluppare
trasversalmente un curriculo di
Educazione civica che ha al suo
interno argomenti quali la parte-
cipazione attiva e democratica,
il rispetto e la tutela dell’ambien-
te e la valorizzazione delle attivi-
tà economiche, sociali e cultura-
li, riteniamo di non poterci esi-
mere dall’entrare nel merito del
dibattito locale e nazionale
sull’installazione dell’impianto
rigassificatore nel porto. Regi-
striamo con amarezza il manca-
to rispetto di un iter burocratico
e di discussione sociale, civile e
politica che non ha consentito
di effettuare una Valutazione di
Impatto Ambientale e che fino-
ra ha tenuto solo marginalmen-

te conto della voce di un’intera
comunità, delle sue istituzioni,
delle sue componenti politiche,
sindacali e civiche. Osserviamo
con preoccupazione lo svilup-
po degli eventi che potrebbero
mettere a rischio il patrimonio
ambientale, già compromesso
da scelte passate, e le attività
economiche faticosamente ri-
convertite negli ultimi anni
nell’agroittica e nel turismo,
nonché un auspicabile rilancio

delle attività industriali in manie-
ra sostenibile. Viviamo con disa-
gio il nostro compito di educato-
ri. Siamo chiamati a formare le
nuove generazioni ai valori di
partecipazione attiva dell’Agen-
da 2030, per poi subire decisio-
ni non in linea con tali valori».
Per questo «esprimiamo la no-
stra ferma contrarietà».

Dieci anni di Camping Cig: «Ascolto per crescere ancora insieme»
Mostra fotografica e dibattito
in Piazza Cappelletti dalle 16
per coronare anni di lotta

Il «no» dei docenti al rigassificatore
Approvata la mozione: l’installazione dell’impianto cozza contro l’Educazione Civica insegnata nelle scuole

PIOMBINO

L’Ugl spiega il perchè del no al
rigassificatore. «Un sindacato
dovrebbe incoraggiare scelte
che creano lavoro, non certo
quelle che le potrebbero toglie-
re o fortemente penalizzare -
spiega il segretario Claudio Luc-
chesi - il nuovo porto La Chiusa
di Pontedoro verrebbe sicura-
mente bloccato, 650 posti bar-
ca con un danno economico e
di immagine. Il cantiere Pim
bloccato, con i suoi 200 lavora-
tori. Anche Marco Carrai (vice-
presidente Jsw), si è espresso
sulla interferenza che la nave di
Snam avrebbe per le attività di
logistica di Jsw. Per non parlare
di tutto il resto: dalle navi da cro-
ciera, il traffico dei traghetti da
e per l’isola d’Elba e la Sarde-
gna, gli allevamenti ittici, gli sta-
bilimenti balneari della Costa
Est, l’Oasi Orti Bottegone... Ma-
gari qualcuno se la caverà con
dei risarcimenti, ma i cittadini e
i lavoratori? Della sicurezza ne
vogliamo parlare? E’ stata by
passata la Via e la Vas. Si conti-
nua a sostenere che i rigassifica-
tori siano a zero incidenti, non è
vero. Il sindacato deve difende-
re il lavoro. Le compensazioni
per il territorio? La 398, le bonifi-
che, il rilancio degli acciaierie,
sono ferme da una vita, spetta-
no di diritto a questo territorio e
il Governo lo dovrebbe ben sa-
pere».

PIOMBINO

Dieci anni di Camping Cig. E
per ripercorrere lotte, manife-
stazioni ed iniziative sarà oggi
in piazza Cappelletti. Ed invita
tutti coloro che «in questi anni
hanno incrociato la nostrastra-

da, a vivere un compleanno di
lotta e di rilancio delle ragioni,
per le quali appunto il Camping
Cig nacque circa 10 anni fa, pri-
ma come semplice gruppo di la-
voratori e cittadini, quindi come
minoranza sindacale, secondo
la definizione giornalistica che
ci fu attribuita. Dieci anni di lot-
te: oggi ancora qui per rinasce-
re insieme, convergiamo per
cambiare, per unire gli obiettivi
e le mobilitazioni, fino allo scio-

pero generale di tutte le catego-
rie in Val di Cornia, per conqui-
stare un Piano di rinascita, il qua-
le significa mandare via Jsw,
che continua a comportarsi in
modo inaccettabile persino per
gli smantellamenti; acciaierie al-
lo Stato per acciaio pulito di
qualità e rilancio del territorio,
centrato su bonifiche; 398 e fer-
rovia; economia del mare, agri-
coltura e turismomoderni, ospe-
dale di Villamarina...». Camping

Cig invita tutti ad andare a tro-
varli, «con le vostre idee e la vo-
stra volontà di cambiare le co-
se, non già per una commemo-
razione, bensì per riaccendere
insieme il pensiero e le lotte che
in questi anni il Camping Cig ha
provato senza tregua a teorizza-
re e praticare insieme a voi».
Dalle 16 in piazza Cappelletti ci
sarà unamostra fotografica e vi-
deo, poi alle 18 microfono aper-
to. In caso di pioggia al Centro
Giovani.

Ieri a Porto Azzurro la seconda
giornata di esercitazioni di soc-
corso Alpino con la partecipa-
zione del gruppo Toscana e
quello della Guardia di Finanza.
Le squadre, che martedì aveva-
no operato nella valle del Capan-
ne, si sono spostate nell’Elba
orientale, sui monti di Porto Az-
zurro, per eseguire nuove prove
tecniche. L’esercitazione di ieri
si è svolta con il sostegno della
sezione aerea Guardia di Finan-
za Pisa e il supporto logistico
della Misericordia di Porto Az-
zurro.

Stasera alle 21.30 a Procchio, ci
sarà l’ultimo evento estivo, orga-
nizzato dall’Associazione Cultu-
rale Procchio Napoleonica: il tor-
neo di scacchi a tempo.
La gara, aperta a tutti, sarà arbi-
trata da Sergio Santinelli ed il
suo staff: prenotazioni diretta-
mente in piazzetta dei Delfini a
partire dalle 21. Iscrizione gratui-
ta. Sono previsti premi ai primi
tre classificati e un gadget offer-
to dall’Associazione a tutti i par-
tecipanti.

Dalla provincia

Battaglia sul rigassificatore

«RIMUOVETE BERNINI»

Il Gruppo Consiliare Re-
gione Toscana del M5S ha
presentato un’istanza di ri-
cusazione del dottor Edo
Bernini, quale responsabi-
le del Procedimento Uni-
co per il rigassificatore di
Piombino. La consigliera
regionale Silvia Noferi af-
ferma che «Bernini, già di-
rettore della Direzione Am-
biente ed Energia della Re-
gione Toscana, è sotto in-
dagine per abuso di uffi-
cio nell’ambito dell’inchie-
sta “KEU”». Noferi nel do-
cumento sottolinea che,
«dato che ad oggi non è
stata ancora dimostrata la
totale innocenza rispetto
al reato per cui è indagato
nell’indagine “KEU”, la fi-
gura del dottor Bernini
non può più ricoprire il de-
licato ruolo assegnatogli
dal Presidente Giani».

Lucchesi: «il sindacato
deve prendere scelte
per creare lavoro»

Soccorso Alpino:
nuova esercitazione
sui monti di Porto Azzurro

Gara di scacchi a tempo
a Procchio
con ricchi premi

PORTOFERRAIO

Verrà commemorato domani
mattina, alla presenza del sinda-
co di Portoferraio Angelo Zini,
delle autorità civili e militari e
delle associazioni combattenti-
stiche e d’Arma, il settantanove-
simo anniversario del bombar-
damento tedesco nel quale, il
16 settembre 1943, morirono ol-
tre 300 persone. La cerimonia è
in programma dalle 11.20 in poi
davanti al palazzo comunale
dell’ex Biscotteria. Il bombarda-

mento del 16 settembre 1943,
uno degli atti più cruenti della
seconda guerra mondiale all’iso-
la d’Elba, ebbe conseguenze de-
vastanti per Portoferraio che
venne in parte rasa al suolo. Il
giorno prima alcuni parlamenta-
ri germanici avevano raggiunto
all’Elba per intimare la resa al co-
mando italiano che rifiutò. Pas-
sarono solo poche ore ed alle
11.30 le squadriglie di aerei tede-
schi cominciarono a sorvolare il
cielo di Portoferraio sganciando
bombe da 500 chili e da una
tonnellata che colpirono il cuo-

re della città seminando morte
e distruzione. Questo il pro-
gramma completo della manife-
stazione: ore 11.20, ora dell’in-
cursione aerea, deposizione di
una corona di alloro sotto la lapi-
de commemorativa posta sulla
facciata del Municipio in via Ga-
ribaldi; ore 11.25, silenzio fuori
ordinanza a cura della tromba
della ‘Filarmonica Giuseppe Pie-
tri’; ore 11.45, momento di rac-
colta e preghiera in memoria di
tutti i caduti in piazza Giovanni
Ageno.

Il ricordo del bombardamento tedesco del 1943
Trecento vittime a Portoferraio 79 anni fa
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Incidente sulla ferrata Falconera al punto delle “gobbe del brivido”
Recuperato un alpinista toscano. Per lui solo qualche sbucciatura
VARALLO (bfv) Nuovo recu-
pero in Falconera sabato
scorso verso mezzogiorno
per un banale, ma pur sem-
pre incidente, sulla ferrata
varallese. Un alpinista di Pi-
stoia, Claurizio Santini, è in-
cappato in una banale ca-
duta sul punto critico della
ferrata, “le gobbe del bri-
v i d o”, perdendo però gli oc-
chiali da vista a lui indi-
spensabili. Dopo una breve
telefonata si è mobilitata im-
mediatamente la macchina
dei soccorsi della stazione
del Soccorso alpino di Bor-
gosesia Varallo, che ha in-
viato immediatamente una
squadra per il recupero in
sicurezza dell’alpinista to-
scano. La squadra ha risalito
la ferrata sino al punto dove
l’uomo era bloccato, fortu-
natamente con i piedi ben
appoggiati a un gradino e
ben assicurato alla parete
dalla sua stessa attrezzatura,
evitando così i letali danni
fisici per “sindrome da im-

b ra c o”. Il tempo trascorso
però, immobilmente su que-
sta calda parete e la man-
canza degli occhiali, hanno
cambiato i programmi dei

soccorritori che inizialmente
pensavano di far proseguire
con assistenza il ferratista
verso la cima, ormai pros-
sima. Quindi si sono rese

necessarie una serie di calate
in parete per riportarlo in-
colume al punto di parten-
z a.

Ancora una volta la Ferrata
Falconera ha dimostrato tut-
ta la sua severità anche per
chi, come in questo caso,
aveva affrontato precedente-
mente molte altre ferrate e ha
convalidato la regola che
ogni minimo errore compor-
ta il rischio, quantomeno, di
rimanere bloccati. Per questo
motivo è sconsigliabile af-
frontarla da soli e comunque
senza tutto l’e quipaggiamen-
to alpinistico occorrente an-
che per un eventuale auto
soccorso di gruppo.

L’alpinista recuperato non
ha riportato lesioni, salvo
qualche sbucciatura e come
anzidetto un po' di affati-
camento, legato anche a del-
le condizioni fisiche non pro-
prio ottimali per una recente
convalescenza. Claurizio
Santini ha voluto ringraziare
«questi ragazzi del soccorso

che sono stati eccezionali».
Telefonicamente, oltre ai
complimenti per la profes-
sionalità e la pazienza di-
mostrata dai soccorritori, ha
chiesto gli estremi per potere
fare una donazione in denaro
e per inviare del materiale
alla stazione del soccorso al-
pino che è intervenuta. Pro-
prio per la severità di questa
via e di questo ambiente, va
sottolineato che anche gli in-
terventi di soccorso non sono
mai banali e da sottovalutare;
non a caso molte esercita-
zioni di soccorso alpino si
svolgono proprio sulla Fal-
conera, perché anche chi
opera su questa parete deve
essere veramente molto pre-
parato e in grado di operare
in condizioni difficili, senza
margini di errore. Tutto è
bene quel che finisce bene,
ma i consigli di prudenza e di
non sottovalutazione di que-
sta ferrata non sono mai ab-
ba st a n z a.

f. b .

Un intervento di recupero sulla ferrata Falconera
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Appuntamento il 24 settembre. In programma anche la gara di raccolta della pat at a

Torna la festa della patata a Rima
RIMA SAN GIUSEPPE (pfm) La Pro Loco
di Rima, in collaborazione con Slow
Food Valsesia, propone la 24ª edizione
della Festa della Patata di Rima, sabato
24 settembre. La giornata si aprirà alle
ore 10 con l’ultimo appuntamento
d e l l’Orto dei bambini con “Walser in
f e st a”, e caccia al tesoro. Seguirà alle 12
l’aperitivo benefico che prevede un
bicchiere di prosecco con stuzzichini

vari al costo di 3 euro . Il ricavato sarà
devoluto al Soccorso Alpino Valser-
menza. La giornata proseguirà dalle
12.30 quando verrà servito il pranzo a
buffet con degustazione di piatti tipici
a base delle patate coltivate a Rima; il
menu, a 18 euro (10 euro per i bambini
da 8 a 14 anni, gratuito sotto gli 8 anni)
comprende ravioli alle patate e porri di
Rima, salami cotti con patate cucinate

n e l l’antico forno del 1901, toma, torta
e vino compreso dell’Azienda Agricola
Mazzoni. Vendita di prodotti agricoli
del territorio e mercatini alimentari di
Slow Food coloreranno la piazza del
paese. Nel pomeriggio si effettuerà la
tradizionale gara di raccolta delle pa-
tate coltivate nei campi del paese.
Prenotazioni 345 8095160 prolocori-
ma @ g ma i l . c o m
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Ferito grave nel Bellunese

Cercatore di funghi
cade per 20 metri
n BELLUNO - Sono gravi le condizioni
di un cercatore di funghi, ruzzolato ieri
nel bosco per oltre 20 metri in una ripida
scarpata, sopra San Vittore Veses, nel
Bellunese. L’83enne di Santa Giustina,
che si trovava assieme alla moglie fuori
dal sentiero che sale verso la Chiesa di
San Felice, era scivolato riportando un
sospetto politrauma. Una volta attivato, il
Soccorso alpino di Feltre ha contattato
la donna, per farsi descrivere l’itinerario
seguito e circoscrivere la zona dove far
intervenire l’elicottero del Suem di Pieve
di Cadore. Individuato il punto, nelle vici-
nanze sono stati sbarcati con il verricello
un’equipe medica e un tecnico di elisoc-
corso, che hanno prestato le prime cure
urgenti all’uomo, supportati nelle opera-
zioni da una squadra sopraggiunta nel
frattempo. Posto su una barella, l'uomo
è stato recuperato e trasportato
all’ospedale di Treviso. I soccorritori
hanno invece riaccompagnato a valle la
moglie.
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CRISSOLO Nuovo intervento congiunto del Soccorso 
Alpino e Speleologico Piemontese e del Servizio Re-
gionale di Elisoccorso sul Monviso, che ha consenti-
to il recupero di un alpinista che si è procurato una so-
spetta frattura scomposta a un arto inferiore nella tar-
da mattinata di domenica 11 settembre. L’incidente è 
accaduto lungo il Vallone delle Forciolline, a valle del 
Passo delle Sagnette. L’allarme è stato lanciato da al-
cune persone scese al Bivacco Boarelli utilizzando la 
radio del Soccorso Alpino presente nella struttura. Sul 
posto è stata inviata l’eliambulanza la cui equipe sani-
taria, coadiuvata dal tecnico del Soccorso Alpino, ha 
recuperato l’infortunato con il verricello e lo ha con-
dotto in ospedale.

Alpinista soccorso sul Monviso  
CRISSOLO
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CRISSOLO Proseguono 
gli appuntamenti al San-
tuario di San Chiaffredo.
Domenica 18 settembre 
- celebrazione alle ore 11 
per ricordare i tanti morti 
per incidenti sulle strade, 
dei quali sono presenti le 
foto nel Santuario.
Domenica 25 settembre – 
santa messa alle ore 11 in 
Santuario per le vittime 
della montagna e per le 
guide e il soccorso alpino.
Venerdì 30 settembre – 
alle ore 16 solenne cele-
brazione di chiusura del-
la stagione estiva al San-
tuario di San Chiaffredo.

io Crissolo
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